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Giampieri alla guida dei porti italiani

Un ricompattamento con la AdSp della Sicilia occidentale guidata da Pasqualino Monti?

Vezio Benetti

ROMA Giampieri è il nuovo presidente di Assoporti: guiderà e .difenderà i

porti italiani in Europa. L'ex presidente della AdSp del mar Adriatico centrale,

(Ancona, scali marchigiani e abruzzesi) ha svolto un eccellente lavoro negli

anni del suo mandato. E' risucito a creare una sinergia di stile europeo ed ha

avuto riconoscimenti da forze politiche doriche e imprenditori. Ora si appresta

a gestire gli scali del nostro Paese. Non è un compito facile perchè negli 8mila

chilometri di coste italiane, dovrà comprendere progetti, programmi e

iniziative di porti grandi e meno importanti, ma pur sempre strutture che hanno

bisogno di un immediato rilancio dopo i problemi pandemici. Giampieri è il

primo presidente eletto all'esterno all'associazione, ha spalle larghe e

cercherà sopra tutto la coesione fra le varie realtà. C'è un grande bisogno di

unità, di confronto per far sentire la nostra presenza. I porti sono

importantissimi nell'economia del nostro Paese. Dobbiamo essere facilitati

nel lavoro e sopra tutto ascoltati. Il presidente ha quindi accennato ai problemi

legati alla burocrazia, alle frizioni con l'Europa. Non poteva mancare una

risposta su un ricompattamento con l'AdSp della Sicilia occidentale guidata da

Pasqualino Monti che in una nota inviata al nostro quotidiano ha detto che Giampieri si conferma la scelta migliore per

la guida di Assoporti. Sono convinto che con Rodolfo il confronto sarà serrato e leale su un'idea associativa chiara e

forte che potrà aprire la strada ad un riavvicinamento.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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AdSP Sicilia occidentale: Monti, pronto al confronto con il nuovo presidente di Assoporti

(FERPRESS) Palermo, 13 MAG Mi preme ringraziare Rodolfo Giampieri,

neopresidente di Assoporti commenta Pasqualino Monti, Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia occidentale, dal 2018 per

scelta fuori da Assoporti, l'associazione dei porti italiani per la schiettezza con

cui ha da subito affrontato le problematiche non poche che riguardano

Assoporti.G iampier i  s i  con ferma la  sce l ta  mig l io re  per  la  gu ida

dell'Associazione e, con onestà intellettuale, ha immediatamente compreso

come il mio dialogo con la stessa sia naufragato su una profonda divergenza

di vedute che parte dal ruolo che Assoporti deve svolgere con maggiore forza

nell'intero cluster nazionale, indicando la via più giusta per potenziare le

condizioni in cui le Autorità sono chiamate a operare.È venuto il momento ha

concluso Monti di affermare l'autorevolezza e le funzioni degli scali del Paese.

E proprio Assoporti è chiamata a questo delicato compito, prospettando le

soluzioni concrete ai problemi che condizionano l'efficienza, la competitività e

il ruolo stesso dei porti. Sono convinto che con Rodolfo il confronto sarà

serrato e leale su un'idea associativa chiara e forte che potrà aprire la strada

a un ricompattamento dell'Associazione nella sua interezza. Nel frattempo, auguro un sincero in bocca al lupo e buon

lavoro al nuovo Presidente.

FerPress

Primo Piano
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Palermo verso il rientro in Assoporti. Prove di dialogo

Secondo il presidente dell' autorità portuale, Pasqualino Monti, la presidenza di Giampieri è la scelta migliore. E parla
di un possibile "ricompattamento dell' associazione"

«Giampieri si conferma la scelta migliore per la guida dell' Associazione e,

con onestà intellettuale, ha immediatamente compreso come il mio dialogo

con la stessa sia naufragato su una profonda divergenza di vedute che parte

dal ruolo che Assoporti deve svolgere con maggiore forza nell' intero cluster

nazionale». Il presidente dell' Autorità di sistema portuale della Sicilia

Occidentale, Pasqualino Monti, già presidente di Assoporti in tandem con

Luigi Merlo, commenta così la nomina di Rodolfo Giampieri, presidente del

sistema portuale di Ancona, alla guida dell' associazione dei porti italiani . L'

autorità portuale che fa capo a Palermo, infatti, non fa parte di Assoporti dal

2018. «È venuto i l  momento - ha concluso Monti - di affermare l '

autorevolezza e le funzioni degli scali del Paese. E proprio Assoporti è

chiamata a questo delicato compito, prospettando le soluzioni concrete ai

problemi che condizionano l' efficienza, la competitività e il ruolo stesso dei

porti. Sono convinto che con Rodolfo il confronto sarà serrato e leale su un'

idea assoc ia t iva  ch iara  e  for te  che pot rà  apr i re  la  s t rada a un

ricompattamento dell' associazione nella sua interezza. Nel frattempo, auguro

un sincero in bocca al lupo e buon lavoro al nuovo presidente».

Informazioni Marittime

Primo Piano
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[ § 1 7 5 6 9 4 6 4 § ]

Monti: bene confronto con Giampieri

È il momento di affermare l'autorevolezza dei porti

Redazione

PALERMO Pasqualino Monti si dice pronto al confronto con il nuovo

presidente di Assoporti.  Mi preme r ingraziare Rodolfo Giampier i ,

neopresidente di Assoporti commenta Pasqualino Monti, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, dal 2018 per

scelta fuori da Assoporti, l'associazione dei porti italiani per la schiettezza con

cui ha da subito affrontato le problematiche non poche che riguardano

Assoporti.  G iampier i  s i  conferma la  sce l ta  mig l io re  per  la  gu ida

dell'Associazione e, con onestà intellettuale, ha immediatamente compreso

come il mio dialogo con la stessa sia naufragato su una profonda divergenza

di vedute che parte dal ruolo che Assoporti deve svolgere con maggiore forza

nell'intero cluster nazionale, indicando la via più giusta per potenziare le

condizioni in cui le Autorità sono chiamate a operare. È venuto il momento ha

concluso Monti di affermare l'autorevolezza e le funzioni degli scali del Paese.

E proprio Assoporti è chiamata a questo delicato compito, prospettando le

soluzioni concrete ai problemi che condizionano l'efficienza, la competitività e

il ruolo stesso dei porti. Sono convinto che con Rodolfo il confronto sarà

serrato e leale su un'idea associativa chiara e forte che potrà aprire la strada a un ricompattamento dell'Associazione

nella sua interezza. Nel frattempo, auguro un sincero in bocca al lupo e buon lavoro al nuovo presidente.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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[ § 1 7 5 6 9 4 6 5 § ]

Monti pronto al rientro in Assoporti: Presto il confronto con Giampieri

Palermo Mi preme ringraziare Rodolfo Giampieri, neopresidente di Assoporti

commenta Pasqualino Monti, presidente dell'Autorità di Sistema del Mare di Sicilia

occidentale, dal 2018 per scelta fuori da Assoporti, l'associazione dei porti italiani

per la schiettezza con cui ha da subito affrontato le problematiche non poche che

riguardano Assoporti. Giampieri si conferma la scelta migliore per la guida

dell'Associazione e, con onestà intellettuale, ha immediatamente compreso come

il mio dialogo con la stessa sia naufragato su una profonda divergenza di vedute

che parte dal ruolo che Assoporti deve svolgere con maggiore forza nell'intero

cluster nazionale, indicando la via più giusta per potenziare le condizioni in cui le

Autorità sono chiamate a operare. E' venuto il momento ha concluso Monti di

affermare l'autorevolezza e le funzioni degli scali del Paese. E proprio Assoporti è

chiamata a questo delicato compito, prospettando le soluzioni concrete ai

problemi che condizionano l'efficienza, la competitività e il ruolo stesso dei porti.

Sono convinto che con Rodolfo il confronto sarà serrato e leale su un'idea

associativa chiara e forte che potrà aprire la strada a un ricompattamento

dell'Associazione nella sua interezza. Nel frattempo, auguro un sincero in bocca al

lupo e buon lavoro al nuovo presidente. La mossa arriva poche ore dopo la prima intervista al neo presidente

pubblicata da ShipMag.

Ship Mag

Primo Piano



 

giovedì 13 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 7 5 6 9 4 6 6 § ]

Monti, grandi manovre di riavvicinamento ad Assoporti

Palermo - 'Mi preme ringraziare Rodolfo Giampieri, neopresidente di

Assoporti - commenta Pasqualino Monti, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia occidentale , dal 2018 per scelta fuori da

Assoporti, l' associazione dei porti italiani - per la schiettezza con cui ha da

subito affrontato le problematiche - non poche - che riguardano Assoporti.

Giampieri si conferma la scelta migliore per la guida dell' Associazione e, con

onestà intellettuale, ha immediatamente compreso come il mio dialogo con la

stessa sia naufragato su una profonda divergenza di vedute che parte dal

ruolo che Assoporti deve svolgere con maggiore forza nell' intero cluster

nazionale, indicando la via più giusta per potenziare le condizioni in cui le

Autorità sono chiamate a operare". "È venuto il momento - ha concluso Monti

- di affermare l' autorevolezza e le funzioni degli scali del Paese. E proprio

Assoporti è chiamata a questo delicato compito, prospettando le soluzioni

concrete ai problemi che condizionano l' efficienza, la competitività e il ruolo

stesso dei porti. Sono convinto che con Rodolfo il confronto sarà serrato e

leale su un' idea associativa chiara e forte che potrà aprire la strada a un

ricompattamento dell' Associazione nella sua interezza. Nel frattempo, auguro un sincero in bocca al lupo e buon

lavoro al nuovo presidente'.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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[ § 1 7 5 6 9 4 8 0 § ]

PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, IL COMITATO DI GESTIONE APPROVA L' AUMENTO
DELLE TARIFFE PER I SERVIZI PORTUALI

Redazione

Venezia- Nella riunione odierna del Comitato di Gestione, alla presenza del

Commissario Straordinario dell' Autorità Cinzia Zincone, del Direttore

Marittimo del Veneto pro tempore Piero Pellizzari, del Comandante del Porto

di Chioggia Michele Messina, di Fabrizio Giri, in rappresentanza della Città

Metropolitana di Venezia, e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza

della Regione Veneto, sono stati illustrati gli esiti dei lavori della Commissione

Consultiva di Venezia tenutasi ieri. Nell' ambito dei pareri pronunciati dalla

Commissione Consultiva, il Comitato ha espresso parere favorevole per l'

aggiornamento della tariffa di cui all' ordinanza per la fornitura di lavoro

portuale temporaneo ex art. 17 l. 84/94 del porto di Venezia e all' erogazione

di misure di incentivazione al pensionamento di quattro lavoratori della società

cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. L' aggiornamento, nello

specifico, prevede l' innalzamento delle tariffe per assicurare maggiore

sostegno ai lavoratori portuali, nonché per fronteggiare il calo dei traffici

marittimi connesso alla crisi economica globale dovuto alla pandemia in atto.

Il Comitato ha, inoltre, votato favorevolmente il rilascio alla società Magli dell'

autorizzazione per la fornitura di servizi specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali.

Short URL : https://www.ilnautilus.it/?p=83386.

Il Nautilus

Venezia
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Venezia, aumentano le tariffe dei portuali

Incentivi al pensionamento per quattro dipendenti di Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. Le ultime dal Comitato di
gestione dell' Autorità di sistema portuale

Nella riunione odierna, il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale

di Venezia ha espresso parere favorevole all' aggiornamento della tariffa per

la fornitura di lavoro portuale temporaneo (ex art. 17 della legge 84/94) e all'

erogazione di misure di incentivazione al pensionamento di quattro lavoratori

della società cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. L'

aggiornamento, nello specifico, prevede l' innalzamento delle tariffe per

assicurare maggiore sostegno ai lavoratori portuali, nonché «per fronteggiare

il calo dei traffici marittimi connesso alla crisi economica globale dovuto alla

pandemia in atto», si legge in una nota dell' authority. Il Comitato ha, inoltre,

votato favorevolmente il rilascio alla società Magli dell' autorizzazione per la

fornitura di servizi specialistici, complementari e accessori al ciclo delle

operazioni portuali. Alla riunione del Comitato erano presenti il commissario

dell' Autorità portuale, Cinzia Zincone, il direttore marittimo del Veneto pro

tempore, Piero Pellizzari; il comandante del Porto di Chioggia, Michele

Messina; Fabrizio Giri, in rappresentanza della Città Metropolitana di Venezia,

e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione Veneto. -

credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Venezia
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Venezia aumenta tariffe servizi portuali

Per fronteggiare il calo dei traffici marittimi connesso alla crisi

Redazione

VENEZIA Il porto di Venezia aumenta le tariffe dei servizi portuali. Nella

riunione odierna del Comitato di gestione, alla presenza del Commissario

straordinario dell'Autorità Cinzia Zincone, del Direttore Marittimo del Veneto

pro tempore Piero Pellizzari, del Comandante del Porto di Chioggia Michele

Messina, di Fabrizio Giri, in rappresentanza della Città Metropolitana di

Venezia, e Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione

Veneto, sono stati illustrati gli esiti dei lavori della Commissione Consultiva di

Venezia tenutasi ieri. Nell'ambito dei pareri pronunciati dalla Commissione

Consultiva, il Comitato ha espresso parere favorevole per l'aggiornamento

della tariffa di cui all'ordinanza per la fornitura di lavoro portuale temporaneo

ex art. 17 l. 84/94 del porto di Venezia e all'erogazione di misure di

incentivazione al pensionamento di quattro lavoratori della società

cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. L'aggiornamento, nello

specifico, prevede l'innalzamento delle tariffe per assicurare maggiore

sostegno ai lavoratori portuali, nonché per fronteggiare il calo dei traffici

marittimi connesso alla crisi economica globale dovuto alla pandemia in atto.

Il Comitato ha, inoltre, votato favorevolmente il rilascio alla società Magli dell'autorizzazione per la fornitura di servizi

specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Porto di Venezia: aumentano le tariffe per i servizi portuali

Venezia, 13 maggio 2020 - Nella riunione odierna del Comitato di Gestione,

alla presenza del Commissario Straordinario dell' Autorità Cinzia Zincone , del

Direttore Marittimo del Veneto pro tempore Piero Pellizzari , del Comandante

del Porto di Chioggia Michele Messina , di Fabrizio Giri , in rappresentanza

della Città Metropolitana di Venezia, e Maria Rosaria Anna Campitelli , in

rappresentanza della Regione Veneto, sono stati illustrati gli esiti dei lavori

della Commissione Consultiva di Venezia tenutasi ieri. Nell' ambito dei pareri

pronunciati dalla Commissione Consultiva, il Comitato ha espresso parere

favorevole per l' aggiornamento della tariffa di cui all' ordinanza per la fornitura

di lavoro portuale temporaneo ex art. 17 l. 84/94 del porto di Venezia e all'

erogazione di misure di incentivazione al pensionamento di quattro lavoratori

della società cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. L'

aggiornamento, nello specifico, prevede l' innalzamento delle tariffe per

assicurare maggiore sostegno ai lavoratori portuali, nonché per fronteggiare il

calo dei traffici marittimi connesso alla crisi economica globale dovuto alla

pandemia in atto. Il Comitato ha, inoltre, votato favorevolmente il rilascio alla

società Magli dell' autorizzazione per la fornitura di servizi specialistici, complementari e accessori al ciclo delle

operazioni portuali.

Sea Reporter

Venezia
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Venezia, Comitato di gestione: ok all'aumento delle tariffe per i servizi portuali

Venezia Nella riunione odierna del Comitato di gestione, alla presenza del

commissario straordinario dell'Autorità Cinzia Zincone, del direttore marittimo del

Veneto pro tempore Piero Pellizzari, del comandante del Porto di Chioggia Michele

Messina, di Fabrizio Giri, in rappresentanza della Città Metropolitana di Venezia, e

Maria Rosaria Anna Campitelli, in rappresentanza della Regione Veneto, sono stati

illustrati gli esiti dei lavori della Commissione consultiva di Venezia tenutasi ieri.

Nell'ambito dei pareri pronunciati dalla Commissione consultiva, il Comitato ha

espresso parere favorevole per l'aggiornamento della tariffa di cui all'ordinanza per la

fornitura di lavoro portuale temporaneo ex art. 17 l. 84/94 del porto di Venezia e

all'erogazione di misure di incentivazione al pensionamento di quattro lavoratori della

società cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. L'aggiornamento, nello

specifico, prevede l'innalzamento delle tariffe per assicurare maggiore sostegno ai

lavoratori portuali, nonché per fronteggiare il calo dei traffici marittimi connesso alla

crisi economica globale dovuto alla pandemia in atto. Il Comitato ha, inoltre, votato

favorevolmente il rilascio alla società Magli dell'autorizzazione per la fornitura di servizi

specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali.

Ship Mag

Venezia



 

giovedì 13 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 34

[ § 1 7 5 6 9 5 0 3 § ]

Negli scali veneti aumentate le tariffe per assicurare maggiore sostegno ai lavoratori
portuali

L'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale (Venezia Chioggia) ha reso

noto che nella riunione odierna del Comitato di gestione, alla presenza del commissario

straordinario Cinzia Zincone, del direttore marittimo del Veneto pro tempore Piero

Pellizzari, del comandante del porto di Chioggia Michele Messina, di Fabrizio Giri, in

rappresentanza della Città Metropolitana di Venezia, e Maria Rosaria Anna Campitelli, in

rappresentanza della Regione Veneto, sono stati illustrati gli esiti dei lavori della

Commissione consultiva di Venezia tenutasi ieri. Nell'ambito dei pareri pronunciati dalla

stessa, il Comitato ha espresso parere favorevole per l'aggiornamento della tariffa di cui

all'ordinanza per la fornitura di lavoro portuale temporaneo ex art. 17 l. 84/94 del porto di

Venezia e all'erogazione di misure di incentivazione al pensionamento di quattro lavoratori

della società cooperativa Nuova Compagnia Lavoratori Portuali. L'aggiornamento, nello

specifico, prevede l'innalzamento delle tariffe per assicurare maggiore sostegno ai

lavoratori portuali, nonché per fronteggiare il calo dei traffici marittimi connesso alla crisi

economica globale dovuto alla pandemia in atto. Il Comitato ha, inoltre, votato

favorevolmente il rilascio alla società Magli dell'autorizzazione per la fornitura di servizi

specialistici, complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali.

Shipping Italy

Venezia
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Ok dl per terminal fuori laguna e proroga convenzione collegamenti con Isole

Via libera definitivo della Camera al decreto legge in materia di trasporti e per

la disciplina del traffico crocieristico e del trasporto marittimo delle merci nella

laguna di Venezia, relativo alle cosiddette grandi navi. I COLLEGAMENTI

CON LE ISOLE. La convenzione tra il Ministero dei Trasporti e la Compagnia

italiana di navigazione (CIN) per effettuare i servizi di collegamento marittimo

in regime di servizio pubblico con le isole maggiori e minori, continuano ad

applicarsi per il tempo strettamente necessario a consentire la conclusione

delle procedure per l' imposizione di oneri di servizio pubblico e per l'

aggiudicazione dei contratti di servizio. Si tratta, in particolare, dei

collegamenti marittimi di servizio pubblico con Sicilia e Sardegna e del

collegamento tra le isole Tremiti e il Molise, mentre sono esclusi da questa

normativa i servizi di esclusivo interesse regionale, cioè i collegamenti interni

alle regioni e tra queste e le loro isole minori, che sono disciplinate dai

contratti sottoscritti dalle regioni, dal cosiddetto trasporto pubblico locale. In

caso di mancata conclusione delle procedure di gara entro il 31 maggio 2021

e limitatamente ai collegamenti marittimi con le isole maggiori e minori non

adeguatamente assicurati mediante l' erogazione di servizi di trasporto mercato di persone e di merci, con decreto

del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, la convenzione potrà essere prorogata per un ulteriore

mese. Questa proroga ulteriore potrebbe riguardare solamente due di queste tratte: la Termoli-Tremiti e la

Civitavecchia-Cagliari-Arbatax. LE GRANDI NAVI. L' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico settentrionale

dovrà bandire un concorso di idee per l' elaborazione di proposte ideative e di progetti di fattibilità tecnica ed

economica relativi alla realizzazione e gestione di punti di attracco fuori dalle acque protette della laguna di Venezia,

utilizzabili dalle navi adibite al trasporto passeggeri di stazza lorda superiore a 40 mila tonnellate e dalle navi porta-

container adibite a trasporti transoceanici, anche tenendo conto delle risultanze di eventuali studi esistenti e che

esistono in abbondanza. Per questo è autorizzata, nell' anno 2021, la spesa di 2,2 milioni di euro.

Travelnostop

Venezia
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Traghetti: nuova nave per Corsica Sardinia Ferries

Da giugno arriva Mega Regina. Passo avanti "green" per la flotta

Nella flotta di Corsica Sardinia Ferries entra un nuovo traghetto. Mega

Regina, interamente ristrutturato due anni fa, arriverà dalla Finlandia nel porto

di Vado ligure a fine maggio, per entrare in servizio a fine giugno, in tempo

per la stagione estiva. Dotato di filtri per l' abbattimento del 60% delle

emissioni di ossido di azoto, il traghetto è equipaggiato per il collegamento

elettrico in banchina (cold ironing) e avrà il minor consumo di carburante per

carico trasportato dell' intera flotta di Corsica Sardinia ferries. Lungo 177

metri, 28 di larghezza, 6 ponti, 840 cabine (interne, esterne, lusso e dog

friendly), può accogliere 2500 passeggeri. "Il Mega Regina, sta accelerando il

rinnovamento green della flotta e risponde alla crescente domanda di

prenotazioni di cabine per le destinazioni che serviamo - commenta Pierre

Mattei, presidente di Corsica Sardinia Ferries -. Toccherà molti porti e servirà

quasi tutte linee della compagnia, affiancando le altre unità. In linea con le

politiche di sviluppo, flessibilità e adattamento permanente, sarà impiegata in

base alle esigenze del mercato, in costante e rapida evoluzione". (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Vado, ripascimento degli arenili colpiti dalle mareggiate: stanziati 46mila euro

Il tratto che sarà coinvolto dall' intervento è in prossimità della spiaggia libera attrezzata. Il comune in attesa dello
stanziamento regionale ha deciso di intervenire

46mila euro per il progetto di ripascimento stagionale degli arenili di Vado

Ligure. Con una delibera la giunta ha stanziato la cifra per sistemare le

spiagge vadesi in vista della stagione estiva. L' arenile comunale infatti

presenta alcuni tratti nei quali è assente la sabbia a causa delle mareggiate

che si sono verificate soprattutto durante la stagione invernale e il problema si

è verificato soprattutto nel corso del 2020. Il tratto, una porzione di arenile, sul

quale verrà effettuato l' intervento è in corrispondenza della spiaggia libera

attrezzata comunale e non comprende l' area nel quale realizzerà il

ripascimento direttamente l' Autorità Portuale. "L' intervento comunale avrà

carattere provvisorio, ma risulta necessario onde evitare del disagio agli utenti

che fruiscono dell' arenile comunale in vista dell' approssimarsi della stagione

estiva, anche per eliminare il pericolo determinato da due tubazioni vetuste

emerse dalla sabbia a causa dell' erosione dell' arenile" viene spiegato nella

delibera di giunta nel quale viene specificato che il materiale necessario per

eseguire l' intervento sarà costituito con l' impiego di sabbie di spiaggia

provenienti da una cella vicina. Lo scorso febbraio, l' assessore regionale al

demanio Marco Scajola aveva comunicato al sindaco Monica Giuliano che per il 2021 era stato previsto che il

comune uno stanziamento di circa 8mila euro per interventi finalizzati alla gestione e mantenimento del demanio e per

interventi di difesa della costa, ma visto che il finanziamento non è ancora stato formalizzato il comune ha deciso di

procedere con il ripascimento prelevando la cifra dalle casse comunali.

Savona News

Savona, Vado
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Crolla ponte darsena: domani rientrano i residenti

(ANSA) - LA SPEZIA, 13 MAG - Potrebbero rientrare già domattina i 12

inquilini del palazzo che si trova accanto al ponte mobile di Pagliari (La

Spezia), ceduto ieri per cause in corso di accertamento da parte degli

inquirenti. "Sono loro i più danneggiati" ha sottolineato il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva, oggi

nel corso di un incontro con la stampa nei pressi del ponte. La vela del ponte,

che rischia di crollare sulla palazzina, "verrà messa in sicurezza con un tirante.

Poi nell' arco di 10 giorni siamo pronti a intervenire con una gru per rimuovere

l' impalcato". Per altri due giorni i residenti saranno fatti sfollare, in albergo.

Non è ancora chiaro ciò che è accaduto, ma "il consorzio che si occupa della

manutenzione ci ha riferito che i controlli del 24 marzo non avevano rivelato

alcun problema. I motivi del guasto sono da accertare". La struttura che si

trova su viale San Bartolomeo permette l' ingresso e l' uscita dalla retrostante

darsena di imbarcazioni a vela, permettendo loro di prendere la via del mare.

La volontà è quella di arrivare a liberare l' area dal troncone del ponte, per

permettere alle attività della darsena di tornare a operare normalmente.

"Intanto abbiamo predisposto un' ordinanza straordinaria, che permette di spostare le imbarcazioni via terra o di

portarle in mare da passeggiata Morin". La viabilità rimane sul percorso alternativo. Sommariva ha spiegato che la

sua idea sarebbe quella di realizzare un ponte con caratteristiche differenti. Ma "le aziende, oggi vincolate agli orari

del ponte, così come i residenti" sarebbero favorevoli a non ricostruire più alcuna struttura in quel punto. La questione

rimarrebbe quella della viabilità, in un' area di cantieri navali importanti e che collega La Spezia con Lerici. Di certo i

tempi di realizzazione si prospettano lunghi. Sicuramente "più di un anno" ha stimato Sommariva, presente alla

conferenza stampa con il segretario generale Francesco Di Sarcina. (ANSA).

Ansa

La Spezia
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Sommariva: "Non c' è stato errore umano, valuteremo l' utilità del ponte"

Il giorno dopo il cedimento del ponte levatoio il presidente dell' Autorità di sistema è stato nominato custode
giudiziario: "La priorità adesso è uscire da questa situazione e far rientrare a casa le famiglie evacuate, potrebbe
avvenire domani".

La Spezia - L' errore umano è da escludere e per il ponte della Darsena di

Pagliari il futuro resta incerto perché una volta concluse le indagini e

dissequestrata l' intera struttura bisognerà decidere se ripristinarlo oppure no.

Se tutto andrà bene, ci vorrà almeno un anno per arrivare alla progettazione.

Ecco il quadro il giorno dopo il cedimento della struttura. Questa mattina poi il

perito nominato dalla Procura della Repubblica della Spezia, i carabinieri, i

Vigili del fuoco e i tecnici sono tornati dal ponte per condurre ulteriori

accertamenti. Intanto le dodici persone che risiedono in prossimità della

struttura domani, salvo imprevisti, potrebbero rientrare nelle proprie abitazioni.

A fare il punto della situazione è stato il presidente dell' Autorità del sistema

portuale del Mar Ligure orientale Mario Sommariva , nominato anche custode

giudiziario. "La dinamica dell' incidente è nelle mani della Procura - ha

spiegato -. Sono in corso tutti i controlli necessari sulla struttura e stiamo

valutando cosa sia successo nell' ambito della meccanica del ponte. C' è stata

una torsione che è in fase di accertamento e non ci può essere stato l' errore

umano, perché c' era un unico comando che faceva alzare e abbassare il

ponte. Le ultime verifiche dal punto di vista della meccanica erano state fatte lo scorso 24 marzo, da un soggetto

esterno a capo del concessionario, a seguito di un incidente stradale. Gli organi di vigilanza stanno facendo il loro

lavoro". "Per noi c' era una manutenzione costante ed efficace - ha aggiunto -. La volontà adesso è liberare il prima

possibile il ponte per agevolare il Consorzio nautico. Abbiamo adottato delle soluzioni di emergenza per consentire al

distretto di lavorare, il danno non è irreparabile e nulla si è fermato. La priorità è far tornare a casa le 12 persone che

ieri sono state fatte evacuare". Le fasi di lavoro al momento sono tre. La prima è stata mettere al sicuro gli abitanti nel

caso in cui potesse verificarsi un ulteriore cedimento, la seconda è quella che va a pari passo con gli accertamenti e

la messa in sicurezza. Nella terza poi si deciderà la sorte del ponte stesso. "La messa in sicurezza consiste nell'

installazione di un tirante, dall' altra parte della Darsena, in modo tale che l' antenna che minaccia il palazzo non crei

ulteriori danni- ha spiegato Sommariva -. Neutralizzato il pericolo gli abitanti potranno tornare a casa. Noi comunque

Citta della Spezia

La Spezia

ulteriori danni- ha spiegato Sommariva -. Neutralizzato il pericolo gli abitanti potranno tornare a casa. Noi comunque

siamo pronti per la rimozione, con una gru eccezionale, dobbiamo aspettare però che venga dissequestrata l' area. I

resti del ponte verranno smaltiti e quando ci sarà la rimozione gli abitanti, per scongiurare ogni rischio, verranno fatti

evacuare nuovamente". In questo momento è stata fatta un' ordinanza straordinaria per l' utilizzo delle imbarcazioni in

Passeggiata Morin e il trasporto su gomma per quelle che restano nella zona interdetta alla navigazione. "Adesso

però la priorità è capire cosa sia successo - ha aggiunto - e analizzare a fondo l' utilità stessa del ponte, anche in base

alle esigenze delle aziende e dei residenti, senza trascurare l' aspetto viabilistico. Sono tutte questioni che vanno

approfondite in maniera adeguata, di primo acchito posso dire che se c' era va ripristinato. Ci sono pro e contro: se

non si rifarà non sarà una decisione nostra. Dobbiamo uscire da questa situazione e comunque anche la

riprogettazione richiederà del tempo, plausibilmente un anno. Voglio ringraziare le forze dell' ordine e tutti i ragazzi che

lavorano con noi - ha concluso Sommariva - sono stati tutti straordinari". Giovedì 13 maggio 2021 alle 16:33:20

C.ALF redazione@cittadellaspezia.com Segui @chiara_clotilde.



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39



 

giovedì 13 maggio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 7 5 6 9 4 8 7 § ]

Ponte Pagliari: oggi sopralluogo dei tecnici di ANSFISA dopo il crollo

(FERPRESS) Roma, 13 MAG L'Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle

Ferrovie e delle Infrastrutture Stradali e Autostradali (ANSFISA) informa che

questa mattina è stato effettuato un sopralluogo da parte dei tecnici

dell'Agenzia presso il ponte Pagliari nel porto di La Spezia, ceduto ieri.La

visita, annunciata all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e

condotta in accordo con il competente comando dei VV.F., ha lo scopo di

acquisire informazioni utili alle attività di competenza dell'ANSFISA.L'Agenzia

ha inoltre chiesto all'Autorità portuale, al Comune e alla Provincia di La Spezia

di far pervenire ogni informazione utile alla ricostruzione dell'evento, allo stato

di conservazione del ponte e del sistema di gestione della sicurezza

eventualmente adottato.

FerPress

La Spezia
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"Premio fotografico nazionale mitilicoltori della Spezia" alla terza edizione

Redazione

La Spezia - Anche quest' anno la Cooperativa mitilicoltori spezzini omaggia,

attraverso l' arte fotografica, il mondo della mitilicoltura e della pesca in mare.

Il concorso è aperto a tutti, sia principianti che professionisti , italiani e non,

purchè maggiorenni. Le fotografie saranno valutate da una giuria composta

da quattro fotografi e tre tecnici: Alberto Andreani (fotografo uffficiale Spezia

Calcio), Marco Aliotta (presidente dell' Associazione Fotografica Liberi di

Vedere), Claudio Barontini (fotoreporter e ritrattista di celebrities) , Pierluigi

Peracchini (sindaco della Spezia) Federico Pinza (Cooperativa Mitilicoltori

della Spezia), Alma Schianchi (fotografa delegata provinciale FIAF), Mario

Sommariva (presidente Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar  L igure

Orientale). Segretario di giuria Alessandro Godani. Il lavoro della giuria

inizierà con la visione del materiale raccolto e proseguirà con la valutazione

delle opere in base ai temi scelti: "Mitilicoltori e pescatori" e "L' ostrica" per lo

still-life. Con insindacabile giudizio la giuria individuerà 16 fotografie che

stampate in grandi dimensioni parteciperanno all' esposizione lungo la

passeggiata Morin di La Spezia. Tra queste prescelte, il 3 luglio, verranno

comunicati i nomi dei due vincitori. Scarica il modulo di iscrizione all' indirizzo www.mitilicoltori.it/premiofotografico

Premi e riconoscimenti Il vincitore assoluto del Premio fotografico Nazionale Mitilicoltori della Spezia 2021 riceverà,

oltre alla targa del vincitore, un assegno circolare di 1.000,00 (mille). Il vincitore del tema "Still life: l' ostrica" riceverà

un assegno circolare di 500,00 (cinquecento) e una targa ricordo. - Una targa ricordo anche per la foto che avrà

ottenuto il punteggio più alto dalla votazione popolare (fotografie trasmesse in loop su un maxi monitor posizionato in

Passeggiata Morin. Regolamento nello stand dei Muscolai). Ai restanti 14 fotografi in mostra, i quali saranno

considerati "secondi ex aequo", sarà consegnata una medaglia ricordo. Si raccomanda a tutti quelli che partecipano al

premio di seguire la comunicazione sulla pagina https://www.facebook.com/Premiofotograficomitilicoltori . Calendario

del Premio Presentazione delle fotografie e della documentazione per partecipare al premio: entro lunedì 7 giugno

2021. Sabato 3 luglio 2021: Comunicazione dei vincitori e dei selezionati per la mostra. Lunedì 5 luglio 2021:

Vernissage esposizione Sabato 7 agosto 2021: Premiazione Domenica 28 agosto 2021: Finissage Il tema

MITILICOLTORI e PESCATORI. Nelle foto, che possono essere scattate in qualsiasi territorio nazionale e non, deve

affiorare il mondo della pesca e della mitilicoltura: muscoli, cozze, ostriche, le barche, i pescherecci, gli allevamenti, i

filari, i centri di depurazione, i "muscolai", i pescatori... STILL-LIFE: L' ostrica Come partecipare Ogni partecipante

potrà inviare un massimo di quattro foto, 3 per partecipare al tema: "Mitilicoltori e pescatori" e una sola foto per lo

still-life. Le immagini inviate, che possono essere sia a colori che in BN, devono avere un formato con il lato

maggiore di cm 40 e pixel 4.724X3.543 circa (non è consentito l' inserimento di firme ed eventuali margini). Le foto

scelte dalla giuria saranno poi, a spese e a cura dell' organizzazione, stampate su pannelli forex ed esposte, nei mesi

di luglio/agosto, nella affollatissima passeggiata a mare. E' vietata la manipolazione esasperata E' vietato togliere o

aggiungere elementi non presenti nello scatto originale. Resta facoltà della giuria la possibilità di escludere fotografie

in seguito a manipolazione eccessiva. Modalità di iscrizione Compilazione del modulo di iscrizione/regolamento puo

e s s e r e  s c a r i c a t o  d a l l a  p a g i n a  F a c e b o o k  " p r e m i o f o t o g r a f i c o m i t i l i c o l t o r i "  o p p u r e  n e l  s i t o

Citta della Spezia
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14:13:43 Redazione.
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In arrivo 130 milioni per il porto di Ravenna

gcosta

Nuovi fondi per il Porto di Ravenna Le risorse sono inserite nel Pnrr e

consentiranno l' attracco a navi di grossa stazza Arrivano 130 milioni di euro

per il Porto di Ravenna. Sono queste, infatti, le risorse inserite nel fondo

complementare del Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) che

permetteranno di rendere l' infrastruttura sempre più competitiva per il

trasporto merci e passeggeri. In particolare, con questi fondi si potrà

procedere alla seconda fase di lavori tra cui quelli per consentire l' ingresso

alle grosse navi container. Un risultato ottenuto grazie all' impegno della

Regione che, seguendo le indicazioni dell' Europa, ha fin da subito puntato sul

potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie navigabili interne e

infrastrutture marittime. Una vera e propria ristrutturazione logistica che

interesserà, quindi, non solo il Porto ma anche la rete ferroviaria e stradale

della Romagna e che avrà notevoli ripercussioni sullo sviluppo futuro del

turismo e della movimentazione merci di tutta la regione. 'Abbiamo ottenuto

un risultato importante- afferma l' assessore regionale a Infrastrutture,

Turismo e Commercio, Andrea Corsini- insieme al riconoscimento della

sostenibilità e della lungimiranza della nostra strategia e del buon lavoro di squadra fatto coi territori. Con questi fondi,

che si sommano agli 85 milioni già stanziati di cui 30 milioni per l' elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold

ironing sistema che permette di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da terra riducendo così le emissioni in

porto, potremo finalmente procedere coi cantieri nel secondo tratto per consentire l' ingresso alle navi di grossa

stazza e rendere così il Porto di Ravenna uno degli snodi centrali europei più efficienti e moderni'. 'Inoltre- prosegue l'

assessore - grazie all' accordo tra Regione e Rete ferroviaria italiana (Rfi) e allo stanziamento di quasi 74 milioni di

euro da parte di Rfi, uno degli investimenti più consistenti tra gli scali marittimi, realizzeremo interventi strategici come

il prolungamento della dorsale ferroviaria di collegamento tra la stazione al nuovo terminal container e le nuove

stazioni merci a sinistra e destra del canale Candiano, dando finalmente l' addio allo scalo merci in area urbana'.

'Interventi che, insieme ai lavori per la nuova stazione marittima per le crociere e utilizzando sinergicamente le migliori

competenze tra pubblico e privato- sottolinea Corsini- potranno impattare nei prossimi anni in modo sostanziale su

settori, come il turismo e la logistica, fondamentali per la ripartenza'. La rete viaria Per quanto riguarda la rete viaria,

non solo a servizio del nuovo hub portuale, la Regione ha lavorato per ottenere il reperimento da parte di Anas, nell'

ambito degli investimenti per manutenzione straordinaria previsti nel Contratto di Programma 2016-2020, di 70 milioni

di euro per la riqualificazione della tangenziale di Ravenna. Sul progetto è stato già avviato lo screening del ministero

dell' Ambiente e si prevede l' avvio di un primo lotto entro la fine del 2021. Inoltre, la Regione, con Anas, Provincia e

Comune di Ravenna, ha stipulato una convenzione per le attività di progettazione dell' adeguamento della strada 16

Adriatica fra l' intersezione con la statale 3 bis Tiberina e la 67 Ravegnana. Il progetto di fattibilità tecnica ed

economica dell' opera, valutabile in 55 mila euro, sarà predisposto dalla Provincia con la partecipazione finanziaria

della Regione per 50 mila euro, mentre le attività di progettazione definitiva ed esecutiva dell' intervento, saranno a

carico di Anas. Per quel che riguarda poi la riqualificazione della strada 67 Ravegnana da Classe al Porto, l' intervento

è previsto nel contratto di programma Anas 2016-2020 con finanziamento di 20 milioni di euro, che su proposta della

Ravenna24Ore.it
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Regione è stato reperito sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020.
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Porto di Ravenna, in arrivo altri 130 milioni: la ristrutturazione logistica interesserà anche
la rete ferroviaria e stradale

Arrivano 130 milioni di europer ilPorto di Ravenna. Sono queste, infatti, le risorse inserite nelfondo complementare
del Pnrr (Piano nazionale di

Redazione

'Abbiamo ottenuto un risultato importante- afferma l' assessore regionale a

Infrastrutture, Turismo e Commercio, Andrea Corsini - insieme al

riconoscimento della sostenibilità e della lungimiranza della nostra strategia e

del buon lavoro di squadra fatto coi territori. Con questi fondi, che si

sommano agli 85 milioni già stanziati di cui 30 milioni per l' elettrificazione

delle banchine, il cosiddetto cold ironing, sistema che permette di alimentare

le navi con corrente elettrica fornita da terra riducendo così le emissioni in

porto, potremo finalmente procedere coi cantieri nel secondo tratto per

consentire l' ingresso alle navi di grossa stazza e rendere così il Porto d i

Ravenna uno degli snodi centrali europei più efficienti e moderni'. 'Inoltre-

prosegue l' assessore- grazie all' accordo tra Regione e Rete ferroviaria

italiana (Rfi) e allo stanziamento di quasi 74 milioni di euro da parte di Rfi ,

uno degli investimenti più consistenti tra gli scali marittimi, realizzeremo

interventi strategici come il prolungamento della dorsale ferroviaria di

collegamento tra la stazione al nuovo terminal container e le nuove stazioni

merci a sinistra e destra del canale Candiano, dando finalmente l' addio allo

scalo merci in area urbana'. 'Interventi che, insieme ai lavori per la nuova stazione marittima per le crociere e

utilizzando sinergicamente le migliori competenze tra pubblico e privato- sottolinea Corsini - potranno impattare nei

prossimi anni in modo sostanziale su settori, come il turismo e la logistica, fondamentali per la ripartenza'. Il piano

strategico che riguarda il Porto di Ravenna sarà anche fulcro della zona logistica semplificata ' ZLS Emilia-Romagna ',

un progetto per la movimentazione delle merci che coinvolge 9 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, aree

produttive, province e Comuni della regione e che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e aree

produttive commerciali con il porto e sarà fondamentale per dare impulso all' economia regionale, con crescita di

investimenti e nuove imprese. Per quanto riguarda la rete viaria, non solo a servizio del nuovo hub portuale, la

Regione ha lavorato per ottenere il reperimento da parte di Anas, nell' ambito degli investimenti per manutenzione

straordinaria previsti nel Contratto di Programma 2016-2020, di 70 milioni di euro per la riqualificazione della

tangenziale di Ravenna . Sul progetto è stato già avviato lo screening del ministero dell' Ambiente e si prevede l' avvio

di un primo lotto entro la fine del 2021. Inoltre, la Regione, con Anas, Provincia e Comune di Ravenna, ha stipulato

una convenzione per le attività di progettazione dell' adeguamento della strada 16 Adriatica fra l' intersezione con la

statale 3 bis Tiberina e la 67 Ravegnana. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell' opera, valutabile in 55 mila

euro, sarà predisposto dalla Provincia con la partecipazione finanziaria della Regione per 50 mila euro, mentre le

attività di progettazione definitiva ed esecutiva dell' intervento, saranno a carico di Anas. Per quel che riguarda poi la

riqualificazione della strada 67 Ravegnana da Classe al Porto , l' intervento è previsto nel contratto di programma

Anas 2016-2020 con finanziamento di 20 milioni di euro, che su proposta della Regione è stato reperito sul Fondo

Sviluppo e Coesione 2014-2020. 'Restano però ancora aperte due questioni importanti per la Romagna- chiude

Corsini - la E 45 e la Marecchiese. Per la prima abbiamo fatto uno stanziamento straordinario di risorse pari a oltre

RavennaNotizie.it
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700mila euro a sostegno degli imprenditori danneggiati dalla chiusura della strada per le lesioni al viadotto Puleto nel

versante toscano e per la seconda ho già convocato la Provincia di Rimini e sindaci del territorio. Abbiamo bisogno

però che Anas proceda coi lavori e, quindi, che il Ministero si attivi velocemente per risolvere queste due situazioni

non più procrastinabili'.
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Porto, in arrivo 130 milioni di euro: nuovi fondi anche per la riqualificazione della
tangenziale di Ravenna

Arrivano 130 milioni di euro per il Porto di Ravenna . Sono queste, infatti, le

risorse inserite nel fondo complementare del Pnrr (Piano nazionale di ripresa

e resilienza) che permetteranno di rendere l' infrastruttura sempre più

competitiva per il trasporto merci e passeggeri. In particolare, con questi fondi

si potrà procedere alla seconda fase di lavori tra cui quelli per consentire l'

ingresso alle grosse navi container. Un risultato ottenuto grazie all' impegno

della Regione che, seguendo le indicazioni dell' Europa, ha fin da subito

puntato sul potenziamento della multi-modalità basata su ferrovie, vie

navigabili interne e infrastrutture marittime. Una vera e propria ristrutturazione

logistica che interesserà, quindi, non solo il Porto ma anche la rete ferroviaria

e stradale della Romagna e che avrà notevoli ripercussioni sullo sviluppo

futuro del turismo e della movimentazione merci di tutta la regione. 'Abbiamo

ottenuto un risultato importante- afferma l '  assessore regionale a

Infrastrutture, Turismo e Commercio, Andrea Corsini - insieme al

riconoscimento della sostenibilità e della lungimiranza della nostra strategia e

del buon lavoro di squadra fatto coi territori. Con questi fondi, che si

sommano agli 85 milioni già stanziati di cui 30 milioni per l' elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing

sistema che permette di alimentare le navi con corrente elettrica fornita da terra riducendo così le emissioni in porto,

potremo finalmente procedere coi cantieri nel secondo tratto per consentire l' ingresso alle navi di grossa stazza e

rendere così il Porto di Ravenna uno degli snodi centrali europei più efficienti e moderni'. 'Inoltre- prosegue l'

assessore- grazie all' accordo tra Regione e Rete ferroviaria italiana (Rfi) e allo stanziamento di quasi 74 milioni di

euro da parte di Rfi , uno degli investimenti più consistenti tra gli scali marittimi, realizzeremo interventi strategici

come il prolungamento della dorsale ferroviaria di collegamento tra la stazione al nuovo terminal container e le nuove

stazioni merci a sinistra e destra del canale Candiano, dando finalmente l' addio allo scalo merci in area urbana'.

'Interventi che, insieme ai lavori per la nuova stazione marittima per le crociere e utilizzando sinergicamente le migliori

competenze tra pubblico e privato- sottolinea Corsini - potranno impattare nei prossimi anni in modo sostanziale su

settori, come il turismo e la logistica, fondamentali per la ripartenza'. Il piano strategico che riguarda il Porto d i

Ravenna sarà anche fulcro della zona logistica semplificata ' ZLS Emilia-Romagna ', un progetto per la

movimentazione delle merci che coinvolge 9 nodi intermodali da Ravenna a Piacenza, aree produttive, province e

Comuni della regione e che metterà in relazione infrastrutture viarie e ferroviarie e aree produttive commerciali con il

porto e sarà fondamentale per dare impulso all' economia regionale, con crescita di investimenti e nuove imprese. Per

quanto riguarda la rete viaria, non solo a servizio del nuovo hub portuale, la Regione ha lavorato per ottenere il

reperimento da parte di Anas, nell' ambito degli investimenti per manutenzione straordinaria previsti nel Contratto di

Programma 2016-2020, di 70 milioni di euro per la riqualificazione della tangenziale di Ravenna . Sul progetto è stato

già avviato lo screening del ministero dell' Ambiente e si prevede l' avvio di un primo lotto entro la fine del 2021.

Inoltre, la Regione, con Anas, Provincia e Comune di Ravenna, ha stipulato una convenzione per le attività di

progettazione dell' adeguamento della strada 16 Adriatica fra l' intersezione con la statale 3 bis Tiberina e la 67

Ravegnana. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell' opera, valutabile in 55 mila euro, sarà predisposto dalla

Provincia con la partecipazione finanziaria della Regione per 50 mila euro, mentre le attività di progettazione definitiva
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ed esecutiva dell' intervento, saranno a carico di Anas. Per quel che riguarda poi la riqualificazione della strada 67

Ravegnana da Classe
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al Porto , l' intervento è previsto nel contratto di programma Anas 2016-2020 con finanziamento di 20 milioni di

euro, che su proposta della Regione è stato reperito sul Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. 'Restano però

ancora aperte due questioni importanti per la Romagna- chiude Corsini - la E 45 e la Marecchiese. Per la prima

abbiamo fatto uno stanziamento straordinario di risorse pari a oltre 700mila euro a sostegno degli imprenditori

danneggiati dalla chiusura della strada per le lesioni al viadotto Puleto nel versante toscano e per la seconda ho già

convocato la Provincia di Rimini e sindaci del territorio. Abbiamo bisogno però che Anas proceda coi lavori e, quindi,

che il Ministero si attivi velocemente per risolvere queste due situazioni non più procrastinabili'.

ravennawebtv.it
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TDT Livorno convince i maggiori armatori mondiali e porta a casa 80 mila teu

Arrivata stamani nel porto di Livorno, Terminal Darsena Toscana, la prima nave del nuovo servizio AL6 Mediterraneo
e Nord America - che porterà sulle banchine toscane un traffico di almeno 80.000 teu annui. Ad accoglierla una
cerimonia.

Lucia Nappi LIVORNO - La Chicago Express, la portacontainer post-Panamax da 8.500 teu

del gruppo armatoriale tedesco Hapag Lloyd, stamani ha fatto ingresso nel porto di Livorno,

Terminal container Darsena Toscana. Favorita anche dalle condizioni meteorologiche alle 5,45

la nave è entrata nel canale di evoluzione del porto, assistita da tre rimorchiatori del Gruppo

Neri, ed ha ormeggiato in banchina in attesa del carico e scarico. Ad accogliere la Chicago

Express, in mattinata, si è svolta una cerimonia di benvenuto organizzata dalla società

terminalistica TDT srl (Gruppo Gip spa) che per l'occasione ha radunato in banchina molti dei

principali attori fra istituzioni e operatori. A fare gli onori di casa in conferenza stampa, il

presidente regionale Eugenio Giani, l'amministratore delegato di GIP, Giulio Schenone e il

direttore generale di TDT, Marco Mignogna. Successivamente la cerimonia prosegue in forma

ufficiale. Quella di stamani è stata infatti il primo arrivo del nuovo servizio settimanale - AL6

Mediterraneo e Nord America - che convoglierà sul porto di Livorno un traffico Import/Export

di almeno 80.000 teu annui. La linea collega Livorno alla costa orientale degli Stati Uniti ed è

operato da due alleanze: THE Alliance e Ocean Alliance in cui si schierano le compagnie:

Hapag Lloyd, CMA CGM, ONE, Yang Ming Line, Cosco, OOCL, ZIM. Massima soddisfazione,

quindi, per gli operatori della società e del porto che, a fronte di un difficile lavoro durato anni,

sono riusciti a portare nuovamente a Livorno una linea che tempi addietro aveva abbandonato lo scalo a causa della

mancanza di fondali. Lo spiega Giulio Schenone amministratore delegato GIP: «E' un servizio misto operato dalle

due alleanze delle tre esistenti, questo è ulteriore motivo di soddisfazione perchè, scegliendo noi, significa che siamo

riusciti a convincere almeno 7-8 armatori di caratura mondiale»- «Un traffico per il quale abbiamo lavorato dal 2018 e,

per cui la società ha investito 100 mila euro per il dragaggio dei fondali, tale da permettere a navi di queste dimensioni

di poter tornare a Livorno nel collegamento diretto con gli Stati Uniti, uno dei mercati naturali di Livorno». «La nave ha

infatti un pescaggio fino a 14,50 metri, i lavori di dragaggio sono intervenuti nel canale del Marzocco, il canale di

accesso al porto e zona critica dello scalo, dove i fondali arrivano a -12,50 metri e in uscita a -12 metri». «E' in atto

una sperimentazione di concerto con l'Autorità marittima e i servizi tecnico nautici, per permettere a navi di queste

dimensioni di fare accesso con -12 metri di profondità» - è intervenuto il direttore generale di TDT, Marco Mignogna

(VIDEO INTERVISTA): «Sono stati fondamentali i lavori che hanno permesso l'allargamento del canale per avere una

maggiore ampiezza: dai 55 metri precedenti, agli attuali 70 metri, consentendo un incremento in termini di sicurezza.

Poichè permette a navi di 8.500/9.000 mila teu, post-Panamax, di fare ingresso a Livorno. Questa è la condizione

massima». «Grazie a questo servizio i traffici del porto di Livorno aumenteranno di almeno 80 mila teu all'anno» - ha

sottolineato il direttore generale della società -«avevamo un servizio denominato AL7 e operato dalla Zim con navi da

circa 4-5 mila teu sempre per gli Stati Uniti» - questo è stato spostato a Genova - «facendo sì che ci fosse uno

spazio maggiore dedicato al porto di Livorno da parte delle compagnie». Sulle previsioni per il 2021 nell'ordine di un

pre-consuntivo, i due manager si sbilanciano: «330 mila movimenti annui, per circa 500 mila teu, queste sono le

previsioni». Sull'investimento ritorna Schenone: «Abbiamo investito questa somma due anni fa, nel 2019, l'obiettivo

era quello di poter avere un ritorno prima, ma il blocco della pandemia ha fatto rivedere i piani delle compagnie» - Il

servizio infatti avrebbe dovuto partire già nei primi mesi di gennaio 2020, ma l'effetto

Corriere Marittimo
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pandemico ne ha fatto slittare di circa un anno la sua partenza. «Ma siamo oltremodo contenti che abbiano fatto

questa scelta». «E' stato un lavoro molto intenso, non sempre facile, ma anche un risultato di sinergie fra pubblico e

privato, abbiamo trovato collaborazione nell'Autorità di Sistema Portuale allora gestita dal presidente Corsini, dalla

parte tecnica gestita dall'ing. Pribaz». La mattinata prosegue in forma ufficile con gli speach dei rappresentanti delle

istituzioni e degli armatori - il sindaco Luca Salvetti, il presidente dell'AdSP MTS, Luciano Guerrieri, il comandante del

porto, Gaetano Angora, il direttore generale area Italia di Hapag Lloyd, Uwe Oestmann e il pubblico nel rispetto delle

misure di distanziamento sociale. Il porto di Livorno insieme all'arrivo dei nuovi traffici, stamani, ha celebrato l'inizio di

una nuova centralità, consapevole però delle difficili sfide che lo attendono e che l'orizzonte a cui guardare è quello

compreso nella nuova progettualità, di terra e di mare, di cui la Darsena Europa è il simbolo. (Nei prossimi

aggiornamenti di Corriere marittimo - gli altri interventi dell'iniziativa)

Corriere Marittimo
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Tdt riporta Livorno al centro del traffico con l'America

Oggi la prima partenza della Chicago Express dal terminal

Redazione

LIVORNO Giorno di festa, sempre rispettando le misure anti contagio, al

Terminal darsena Toscana (Tdt) del porto di Livorno. Riparte dopo alcuni anni

di stop il servizio Atlantic Loop 6, operato da Hapag-Lloyd con la Chicago

Express, che inserisce lo scalo labronico nella rotazione che raggiunge le

coste Est dell'America. Una volta a settimana l'arrivo in porto della nave da

circa 8500 teu, come spiega il direttore generale di Tdt Marco Mignogna

nell'intervista video, una scelta che è ricaduta sulla città che storicamente è

inserita nel traffico con l'America. Si tratta della prima nave del servizio

operato da 5-6 armatori -ci spiega l'ad di Gip spa Giulio Schenone e che ha

richiesto circa un anno e mezzo per partire. C'è stato infatti bisogno di un

investimento della società di circa 900 mila euro per dragare il canale di

accesso e permettere l'ingresso a questo tipo di navi. Dragaggio che la Tdt

ha potuto realizzare dopo la convenzione firmata con l'AdSp nel 2019. Da

sola, la Chicago Express porterà allo scalo di Livorno circa 80 mila teu in più

ogni anno, un risultato che Tdt sperava di raggiungere in meno tempo

dall'avvio dei lavori nel canale, se i piani del 2020 non fossero stati smontati

dalla pandemia. Siamo soddisfatti -continua Schenone- perchè siamo riusciti a mettere d'accordo diversi operatori

affinchè fosse scelto lo scalo di Livorno, che era stato lasciato dal servizio per motivi tecnico-nautici, che ora, grazie

allo sforzo congiunto di pubblico e privato, si sono risolti. Dobbiamo ricordare che un terminal non è solo banchine,

ma anche gate e ferrovia e questo ha determinato la scelta delle nostre strutture. Arrivando dall'America, Livorno sarà

il primo porto del Mediterraneo ad essere toccato, un segnale forte di ripartenza per il presidente della Regione

Toscana Eugenio Giani, presente alla cerimonia. Puntiamo alla Darsena Europa e in quest'opera la Regione ha già

investito e sta già pagando le rate del mutuo- ha detto- ma dobbiamo lavorare anche in questi anni di attesa per

crescere e mantenere le rotte. Presto, ha concluso, con il presidente dell'AdSp Luciano Guerrieri, verrà stilato il

cronoprogramma, che ci si augura dia la partenza ai lavori. Quello di oggi è un giorno importante -ha sottolineato

proprio Guerrieri- perchè mette in evidenza come la collaborazione tra imprese e istituzioni possa funzionare, con

riflessi positivi sugli aspetti economici e i traffici. Dobbiamo lavorare sulle opere strategiche ma anche su quello che ci

farà arrivare vivi alla Darsena Europa, facendo passi avanti anche in termini di concreta competitività. E di

concretezza ha parlato anche il sindaco di Livorno Luca Salvetti: Si parla di ripartenza e il Pnrr è visto come un flusso

di soldi che arriveranno, ma che dovranno essere reindirizzati in opere che vedranno la luce tra diversi mesi o anni.

Noi non possiamo aspettare ammirando i bei progetti, ma Livorno ha bisogno di concretezza e la giornata di oggi va

in questa direzione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Logtainer aggiunge 6 treni container da Livorno e Tdt mira al raddoppio della quota
ferroviaria

Livorno L'arrivo della nuova linea container diretta fra il porto di Livorno e gli Stati Uniti

porta con sé anche un potenziamento dell'offerta di trasporto intermodale per le

compagnie da e per lo scalo toscano. Lo ha annunciato, in occasione del primo scalo

della nave Chicago Express, il direttore generale di Terminal Darsena Toscana, Marco

Mignogna, sottolineando che il nuovo servizio integrato di manovre ferroviarie appena

assegnato a Mercitalia Shunting & Terminal migliorerà l'efficienza delle operazioni.

Collegate a questo nuovo servizio di linea con gli Stati Uniti avremo 6 nuove tracce

ferroviarie a settimana, quindi 12 treni in e out, per il Nord-Est Italia ha rivelato Mignogna,

aggiungendo inoltre che l'obiettivo nei prossimi due anni è quello di raddoppiare la quota

di trasporto ferroviario che viene utilizzata per l'arrivo o la partenza dei container dal

nostro terminal. La quota attuale della ferrovia è pari al 12% del totale di Teu movimentati

annualmente. L'organizzazione e la commercializzazione di questi 12 nuovi treni

settimanali dal Terminal Darsena Toscana è interamente in capo a Logtainer come

annuncia a SHIPPING ITALY l'amministratore delegato del Mto, Guido Nicolini. Saranno

tre treni 3 verso Rubiera (Reggio Emilia), che dunque saliranno a 7 complessivi da

Livorno, e altri 3 da e per Padova, che salgono così a 6 in totale. Nei giorni scori la port

authority livornese aveva reso noto che nel nuovo regolamento di amministrazione demaniale sono previsti incentivi in

forma di riduzione dei canoni per le imprese terminalistiche che vorranno aumentare la quota intermodale.

Shipping Italy

Livorno
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Lettera al Governo per gli investimenti ferroviari

Redazione

LIVORNO Partirà oggi, o al più tardi domani, una lettera inviata al Governo, e

per conoscenza alla Regione Toscana per evidenziare, come ci spiega

nell'intervista l'assessore al porto del Comune di Livorno Barbara Bonciani,

alcune criticità relative al Pnrr sulla Toscana. In particolare nella missione sugli

investimenti ferroviari manca il tratto di ferrovia fondamentale per lo sviluppo

del porto di Livorno. Un'assenza pesante se si considera che la Darsena

Europa è stata inserita dal Governo stesso tra le 58 opere essenziali per lo

sviluppo del Paese. Si deve recuperare questa assenza -continua la Bonciani-

con investimenti su altre linee programmatiche che permettano di attrarre

traffici e far crescere l'occupazione.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno, approvato il Bilancio Consuntivo 2020

Livorno- nella prima seduta di Comitato di Gestione presieduta dal neo

presidente dell' AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, è

stato approvato il Bilancio Consuntivo 2020. Le entrate sono state pari a

quasi 37 milioni di euro, in diminuzione del 27% rispetto ai valori dell' anno

precedente, mentre le entrate in c/capitale hanno subito una diminuzione pari

al 58,5% rispetto all' esercizio 2019 passando da 32,8 milioni di dollari ai 13,6

mln dell' esercizio 2020. Nel corso dell' anno, l' AdSP ha incamerato grazie ai

canoni di concessione demaniale 9 milioni di euro, di cui 5,8 milioni nel solo

porto di Livorno. Le entrate per le attività concessorie sono diminuite di 3,1

milioni di euro rispetto ai valori del 2019, per effetto dell' applicazione delle

disposizioni di cui all' art.199 del DL 34/2020, a sostegno delle imprese

portuali nel periodo della crisi pandemica. Le spese correnti si attestano a

23,6 milioni di euro, di cui 14 mln dedicati al funzionamento dell' Ente. Le

Spese in Conto Capitale per investimenti ammontano a quasi 31 milioni di

euro, di cui 24 milioni impegnati agli interventi di infrastrutturazione e

manutenzione. A questa cifra si sommano 6,6 milioni di euro impegnati per la

sottoscrizione dell' aumento di capitale deliberato dalla società Interporto Toscano A. Vespucci Spa in esecuzione del

Protocollo di Intesa siglato nel 2016 con la società stessa e la Regione Toscana. La gestione di cassa mette invece in

evidenza il buono stato di salute dell' ente. L' avanzo di amministrazione disponibile ha raggiunto a fine 2020 l'

ammontare di 99,8 milioni di euro di cui 51 milioni non vincolati. Una disponibilità, questa, che secondo Guerrieri

consentirà all' Ente di sostenere i numerosi investimenti che si renderanno necessari per l' ammodernamento dei porti

del Sistema. Il saldo finale di cassa ammonta a oltre 200 milioni di euro. Il quadro contabile che emerge dal bilancio

consuntivo presentato dal dirigente amministrativo Simone Gagliani, offre una visione completa delle priorità politiche

della Port Authority. «Nonostante le ovvie difficoltà che i porti del Sistema hanno dovuto affrontare nell' anno della

Pandemia, il bilancio presenta dati di gestione molto positivi, anche in termini di investimenti» ha dichiarato Guerrieri.

Gli interventi finalizzati al miglioramento della sicurezza in ambito portuale, la nuova viabilità del Molo Italia, le attività

finalizzate alla realizzazione del Microtunnel, l' aumento di capitale dell' Interporto «che considero una delle più

rilevanti iniziative di Sistema poste in essere dall' Ente in questo periodo», sono solo alcune delle opere enunciate da

Guerrieri nel corso della seduta. «I numerosi investimenti effettuati per l' ammodernamento e l' infrastrutturazione degli

scali portuali e le attività di manutenzione dimostrano come l' Ente abbia saputo mantenere intatta la sua capacità di

spesa, anche in un contesto congiunturale come quello che stiamo ancora vivendo».

Sea Reporter

Livorno
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Terminal Darsena Toscana ha celebrato il ritorno del servizio container con gli Usa ma
Schenone ha un sogno

Livorno E' stato indispensabile un consistente dragaggio (30mila mc di sedimenti) del canale

di fronte alla torre del Marzocco e c'è voluto più tempo del previsto (almeno un anno in più),

ma la riconquista da parte del porto di Livorno del servizio di linea container con il Nord

America è stato celebrato in pompa magna del Terminal Darsena Toscana. Era presente, in

una delle sue rare apparizioni pubbliche, anche il padrone di casa, Giulio Schenone,

amministratore delegato della società che controlla il terminal (Genova Investimenti Portuali),

il quale ha ricordato che il collegamento aveva lasciato Livorno (in favore di La Spezia, ndr)

per ragioni di accessibilità tecnico-nautica (limitata profondità dei fondali) e ora, proprio

grazie ai dragaggi effettuati a spese del terminalista (900mila euro), è stato possibile

riaccogliere un a linea che abbiamo inseguito a lungo, dal 2018. Si tratta di un servizio

operato dalle due alleanze The Alliance e Ocean Alliance, oltre a Zim, e che mette in

relazione diretta i porti del Mediterraneo Occidentale con quelli della costa est degli Stati

Uniti scalando in Italia Livorno (Terminal Darsena Toscana) e Genova (Psa Genova Prà).

L'arrivo in banchina della portacontainer Chicago Express da circa 8.500 Teu di capacità ha

segnato il concreto avvio dio questo trasferimento. Oltre all'Italia i porti toccati saranno quelli

di Marsiglia Fos, Barcellona, Valencia, New York, Norfolk, Savannah, Miami e Algeciras.

Livorno è lo scalo gateway naturale per questi traffici con gli Stati Uniti e questo aspetto penso che abbia contribuito

in maniera determinante nella scelti degli armatori. Oltre a ciò ritengo abbiano apprezzato le connessioni intermodali

che abbiamo, così come le performance del terminal che sono importanti in termini di rese e produttività ha aggiunto

Schenone. Nessun cenno alle tariffe che pure devono aver avuto un peso. Il direttore generale di Terminal Darsena

Toscana, Marco Mignogna, ha precisato che quella della Chicago Express è la dimensione massima di navi

portacontainer che Livorno ad oggi può accogliere (8.500 9.000 Teu) e ciò è stato possibile grazie ai dragaggi che

hanno allargato da 55 a 70 metri il canale di accesso alla Darsena Toscana. Lo stesso ha poi aggiunto che con questo

servizio le stime sono di aggiungere circa 80.000 Teu ai volumi di carichi finora movimentati con un target annuo di

330.000 container, pari a circa 500.000 Teu. Il sogno di Schenone è però quello di reinserire il porto toscano anche

nelle grandi rotte internazionali verso il far East ma per riuscirci servirà la Darsena Europa. Opera per la quale

abbiamo l'ambizione di fare qualcosa di importante.

Shipping Italy

Livorno
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"Un settore in espansione"

Si è svolto lo scorso 12 maggio il congresso di CNA Nautica Ancona, che per

la prima volta ha eletto un gruppo dirigente specifico ed un proprio

Presidente. Ospite d'onore è stato Rodolfo Giampieri, Presidente uscente

della AdSP del Mare Adriatico Centrale e neo eletto Presidente di Assoporti,

il quale ha presentato i tanti cambiamenti che sono stati realizzati nel porto di

Ancona. A seguire l'assessore Ida Simonella ha relazionato sulle scelte

dell'amministrazione comunale a favore del porto, sui processi autorizzativi

per gli ampliamenti delle strutture produttive, sul nodo della viabilità e dei

parcheggi. Valentina Di Berardino, responsabile Nazionale CNA Nautica ha

poi illustrato i dati del settore, che confermano il buon andamento del settore.

Si è svolto poi un interessante dibattito, in cui gli imprenditori presenti hanno

condiviso proposte per progetti futuri e al termine del quale è stato eletto il

gruppo dirigente come segue: Mario Mainero (Presidente), Cristiana

Belardinelli, Francesco Pelizza, Leonardo Mezzabotta, Alessandro Gherardi,

Francesco Benedetti, Stefano Perticaroli, Francesco Sigismondi, Carlo Vitali,

Fausto Jurini e Ivan Auletta.

ilrestodelcarlino.it
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Banchina 22: Giampieri, ultimo atto

Il porto riacquista al molo sud un pezzo importante e nuovi spazi

PIERFRANCESCO CURZI

di Pierfrancesco Curzi Il porto di Ancona riacquista un pezzo importante,

inaugurata oggi la banchina 22 al molo sud. Un appalto molto complesso,

partito alla fine del 2016 per un intervento di bassa intensità e trasformato

quasi in una maxi-opera viste le condizioni della banchina stessa, realizzata

nel secondo dopoguerra. Con la demolizione dei silos e la liberazione delle

banchine attigue, dalla 19 alla 21, lo scalo acquisisce spazi e strutture davvero

strategiche. Al sopralluogo in programma stamattina, oltre a Giampieri

saranno presenti il sindaco, Valeria Mancinelli, il comandante della... di

Pierfrancesco Curzi Il porto di Ancona riacquista un pezzo importante,

inaugurata oggi la banchina 22 al molo sud. Un appalto molto complesso,

partito alla fine del 2016 per un intervento di bassa intensità e trasformato

quasi in una maxi-opera viste le condizioni della banchina stessa, realizzata

nel secondo dopoguerra. Con la demolizione dei silos e la liberazione delle

banchine attigue, dalla 19 alla 21, lo scalo acquisisce spazi e strutture davvero

strategiche. Al sopralluogo in programma stamattina, oltre a Giampieri

saranno presenti il sindaco, Valeria Mancinelli, il comandante della capitaneria

di porto, l'ammiraglio Enrico Moretti (in pensione dall'ottobre prossimo, il Vescovo di Ancona, Mons. Angelo Spina, e

il segretario generale nonché braccio destro di Giampieri, Matteo Paroli, il cui contratto scadrà il 31 luglio prossimo.

L'appuntamento odierno si può considerare uno degli ultimi - se non l'ultimo - di Rodolfo Giampieri alla guida

dell'Autorità portuale. Questione di settimane e al suo posto arriverà il nuovo presidente scelto dai presidenti delle

regioni Marche e Abruzzo, l'ingegner Matteo Africano che arriva dal porto di Civitavecchia. Ultima 'passerella' di

Giampieri in Authority, ma anche prima uscita da presidente di Assoporti, l'associazione nazionale che raggruppa

appunti tutti gli scali d'Italia, incarico di grandissimo spessore ufficializzato pochi giorni fa. Giampieri, tuttavia, resterà

al suo posto, nella sede dell'Autorità portuale dorica fino a quando non verranno formalizzati alcuni passaggi

parlamentari. La nomina di Africano, infatti, verrà sottoposta agli esami, assolutamente proforma, alla Camera e poi

al Senato e l'iter dovrebbe iniziare la prossima settimana. Successivamente sarà la volta della firma sul Decreto di

Nomina e soltanto allora il nuovo presidente entrerà in servizio ad Ancona. Calendario alla mano, il passaggio di

consegne ufficiale dovrebbe avvenire tra la fine di maggio e i primi di giugno. Tornando all'evento odierno, con la

conclusione degli importanti lavori di potenziamento della banchina 22 al molo sud della darsena Marche, il porto

dorico disporrà di un'ulteriore infrastruttura strategica per lo sviluppo dei traffici merci che consente di aumentare la

competitività e la flessibilità d'uso dello scalo. L'obiettivo era quello di renderla compatibile con le gru di ultima

generazione utilizzati dalle imprese portuali per la movimentazione dei container e delle merci varie. Per la prima

volta, il porto dorico ha a disposizione quattro banchine operative per la movimentazione di container e merci varie. A

proposito di banchine, qualcosa di analogo con la storia della 22 sta accadendo con la 13, sebbene con conseguenze

meno impattanti. Iniziati con l'obiettivo di sistemare una parte della rampa di collegamento con le navi sono emerse

problematiche strutturali serie che hanno provocato l'apertura di un secondo stralcio di intervento (il primo si è

concluso). Il via al cantiere è appena avvenuto e la consegna è prevista entro l'estate 2021.

ilrestodelcarlino.it
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Le "bionde" nel pellet: traffico scoperchiato

Proveniente dall'Ucraina, contenente legname in pellet, il container giunto al

porto di Ancona nei mesi scorsi, era destinato ad una società di Ascoli

Piceno. Una volta però passato allo scanner, si è scoperto che all'interno vi

erano anche 400 chilogrammi di sigarette di contrabbando. Tutte in stecche,

erano custodite in bustoni di plastica ed erano di tre marche: Marlboro,

Winston e Glamour. L'operazione internazionale anticontrabbando che ha

preso spunto da questo primo episodio, e denominata "Sigar Est", ha visto

operare congiuntamente i finanzieri... Proveniente dall'Ucraina, contenente

legname in pellet, il container giunto al porto di Ancona nei mesi scorsi, era

destinato ad una società di Ascoli Piceno. Una volta però passato allo

scanner, si è scoperto che all'interno vi erano anche 400 chilogrammi di

sigarette di contrabbando. Tutte in stecche, erano custodite in bustoni di

plastica ed erano di tre marche: Marlboro, Winston e Glamour. L'operazione

internazionale anticontrabbando che ha preso spunto da questo primo

episodio, e denominata "Sigar Est", ha visto operare congiuntamente i

finanzieri della Compagnia e del Gico di Ancona e i funzionari dell'Ufficio delle

Dogane doriche. La scoperta delle 'bionde' è stata resa possibile, dopo il controllo con lo scanner, anche grazie allo

scarico totale della merce. Questo è stato però solo un primo sequestro perché, su disposizione della procura della

Repubblica di Ancona, vennero successivamente avviate ulteriori e approfondite indagini, durate alcuni mesi, a

seguito delle quali è emersa l'esistenza di un sodalizio criminale internazionale composto da ucraini che avevano il

compito di finanziare l'acquisto delle sigarette e organizzare l'esportazione del container dal porto di Odessa. Nel

sodalizio vi erano anche degli italiani, impegnati invece nel gestire il carico una volta arrivato al porto di Ancona.

Grazie a lunghe ed accurate indagini, tutti i componenti del sodalizio sono stati sorpresi in flagranza di reato dai

finanzieri del Gico del Nucleo di Polizia Economico Finanziaria di Ancona e dai funzionari doganali, mentre si

trovavano nei pressi di un capannone che utilizzavano come punto di stoccaggio, nella provincia di Teramo, proprio

mentre caricavano su due furgoni le sigarette di contrabbando giunte al porto a bordo di un Tir. Le indagini si sono

concluse il mese scorso con una sentenza di condanna in primo grado, a seguito di giudizio abbreviato, del giudice

dell'udienza preliminare del tribunale di Ancona permettendo l'arresto di 4 persone: 2 ucraini di 30 e 45 anni, uno dei

quali con precedenti specifici; e 2 italiani, rispettivamente di 58 e 65 anni, residenti ad Ascoli Piceno e entrambi con

precedenti penali. In seguito, 2 di loro sono stati condannati a 3 anni e 8 mesi di reclusione. Il terzo è stato

condannato a 4 anni, mentre per il quarto seguirà il processo con rito ordinario. Il sequestro ha visto

complessivamente una tonnellata e 320 chili di sigarette oltre al carico di copertura, composto da 18 tonnellate di

pellet in sacchi, 2 furgoni, un'auto e 8 cellulari. Le sigarette, senza l'intervento di Finanza e Dogane, sarebbero state

immesso sul mercato clandestino con basi in Puglia, nelle Marche e in Emilia Romagna, fruttando circa 300mila euro

e causando un'evasione fiscale quantificabile in quasi 250mila euro, tra accise ed Iva. Alberto Bignami

ilrestodelcarlino.it
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Il direttore Salvatore Minervino visita gli Uffici del Compartimento Marittimo di Ortona

Ortona. Nella giornata odierna, giovedì 13 maggio, il Direttore Marittimo

dell'Abruzzo, del Molise e delle Isole Tremiti, Capitano di Vascello Salvatore

MINERVINO, si è recato in visita presso gli Uffici del Compartimento

Marittimo di Ortona. L'Ufficiale superiore, accompagnato dal Capitano di

Fregata Cosmo FORTE, Capo del Compartimento Marittimo di Ortona, ha

rivolto un saluto al locale personale Militare e, a seguire, ha incontrato il

sindaco Leo Castiglione, al quale ha consegnato il crest della Direzione

Marittima. Successivamente il Comandante Minervino ha avuto modo di

confrontarsi con il cluster marittimo di Ortona, con il quale sono state

affrontate alcune problematiche inerenti l'operatività dello scalo marittimo

ortonese, rinnovando, con l'occasione, l'impegno della Guardia Costiera

nell'ambito di una sempre più sinergica collaborazione per garantire il

mantenimento dell'efficienza e dell'operatività dello scalo marittimo e sempre

migliori profili di sicurezza delle attività portuali. Da ultimo, il Direttore

marittimo ha salutato la dirigente del locale Istituto Nautico 'L. Acciaiuoli',

Dott.ssa Angelo Potenza, ivi giunta per l'occasione, quale rinnovamento della

vicinanza della Guardia Costiera al mondo della formazione specialistica. Parole di apprezzamento e sincero

ringraziamento sono state rivolte dal Direttore Marittimo al personale della Capitaneria di porto di Ortona per il

costante impegno profuso nello svolgimento delle diverse attività di istituto del Corpo sul territorio a beneficio della

collettività. La visita è stata improntata al massimo rispetto delle norme anti contagio.

abruzzo.cityrumors.it
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Concessioni balneari, al via il progetto di ricerca UniMc

Redazione

Saranno analizzati i contesti giuridici europeo, nazionale e locale per trovare

un bilanciamento tra interessi individuali e collettivi. Macerata Con il webinar

'Le concessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo', il Centro studi

costituzionali dell'Università di Macerata ha avviato l'omonimo progetto di

ricerca COSTE coordinato dalla professoressa Angela Cossiri. Il progetto si

propone di analizzare, da diverse prospettive scientifiche, il contesto giuridico

europeo, nazionale e locale che concerne le concessioni balneari e di rilevare

gli interessi fondamentali individuali e collettivi implicati, nella prospettiva di

trovare un adeguato bilanciamento. Nel corso dell'incontro, studiosi ed esperti

hanno fornito un'analisi scientifica degli elementi normativi e giurisprudenziali

più attuali, indicando prospettive per azioni concrete che potrebbero

agevolare la soluzione dei conflitti. Il progetto proseguirà con la pubblicazione

di un volume open access, che raccoglierà saggi scientifici selezionati

attraverso una raccolta di contributi diffusa in ambito nazionale. L'obiettivo è

fornire ai decisori pubblici soluzioni concrete e percorribili scientificamente

validate. Al seminario, presieduto da Giovanni Di Cosimo, hanno partecipato

Matteo Paroli, autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Antonio Tarasco, Ministero della cultura,

Giuliano Vosa, Centro di studi politici e costituzionali di Madrid, oltre ai docenti UniMc Stefano Pollastrelli, diritto della

navigazione, Benedetta Giovanola, filosofia morale, Simone Calzolaio e Angela Cossiri, diritto costituzionale, Fulvio

Costantino, diritto amministrativo. Le conclusioni sono state tratte da Giulio Salerno, coordinatore del Centro studi

costituzionali e direttore dell'Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle autonomie 'Massimo Severo Giannini'.

La registrazione del webinar è disponibile per gli studenti UniMc online al link https://tinyurl.com/vwr8jw6w .

ilmascalzone.it
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Concessioni balneari, via al progetto di ricerca Unimc

Marco Cencioni

MACERATA - Saranno analizzati i contesti giuridici europeo, nazionale e

locale per trovare un bilanciamento tra interessi individuali e collettivi 13

Maggio 2021 - Ore 13:39 - caricamento letture Con il webinar 'Le concessioni

demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo', il Centro studi costituzionali

dell' Università di Macerata ha avviato l' omonimo progetto di ricerca Coste

coordinato dalla professoressa Angela Cossiri. Il progetto si propone di

analizzare, da diverse prospettive scientifiche, il contesto giuridico europeo,

nazionale e locale che concerne le concessioni balneari e di rilevare gli

interessi fondamentali individuali e collettivi implicati, nella prospettiva di

trovare un adeguato bilanciament o. Nel corso dell' incontro, studiosi ed

esperti hanno fornito un' analisi scientifica degli elementi normativi e

giurisprudenziali più attuali, indicando prospettive per azioni concrete che

potrebbero agevolare la soluzione dei conflitti. Il progetto proseguirà con la

pubblicazione di un volume open access, che raccoglierà saggi scientifici

selezionati attraverso una raccolta di contributi diffusa in ambito nazionale. L'

obiettivo è fornire ai decisori pubblici soluzioni concrete e percorribili

scientificamente validate. Al seminario, presieduto da Giovanni Di Cosimo, hanno partecipato Matteo Paroli, autorità

cronachemaceratesi.it
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di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Antonio Tarasco, Ministero della cultura, Giuliano Vosa, Centro di

studi politici e costituzionali di Madrid, oltre ai docenti UniMc Stefano Pollastrelli, diritto della navigazione, Benedetta

Giovanola, filosofia morale, Simone Calzolaio e Angela Cossiri, diritto costituzionale, Fulvio Costantino, diritto

amministrativo. Le conclusioni sono state tratte da Giulio Salerno, coordinatore del Centro studi costituzionali e

direttore dell' Istituto di studi sui sistemi regionali federali e sulle autonomie 'Massimo Severo Giannini'. La

registrazione del webinar è disponibile per gli studenti UniMc online al link https://tinyurl.com/vwr8jw6w . ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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AdSP Civitavecchia, il corso Gestione logistica integrata e processi di spedizione torna in
presenza

Civitavecchia - Nonostante le difficoltà dovute alla pandemia, a sei mesi dall'inizio del Corso

Tecnico Superiore Gestione della logistica integrata e dei processi di spedizione i 28 allievi

possono per la prima volta frequentare le lezioni in presenza, nella nuova aula formativa,

allestita a Civitavecchia presso l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale. Il Corso tecnico superiore, promosso dall'ITS Caboto e finanziato dal

Ministero dell'Istruzione e dalla Regione Lazio, ha come obiettivo la formazione di una

nuova figura professionale che sarà in grado di gestire le attività logistiche nel segmento di

mercato delle supply chain porto-centriche. Lo ha annunciato l'ente portuale durante una

conferenza stampa alla quale hanno partecipato il direttore marittimo del Lazio, Francesco

Tomas, il presidente dell'AdSP Pino Musolino, Cesare d'Amico, presidente dell'ITS

Fondazione G. Caboto, e la professoressa Maria Domenica Meloro. Durante l'iniziativa ha

avuto corso una breve cerimonia nella quale è stata scoperta la targa dedicata a Raffaele

Meloro a cui è stata intitolata ufficialmente la nuova Aula Formazione dell'ente. Meloro,

presidente del Consorzio Autonomo per il porto di Civitavecchia dal 1973 al 1994 è stata

una figura particolarmente importante per il porto e la città di Civitavecchia. Fino ad oggi

tutte le attività formative si sono svolte a distanza con l'utilizzo della piattaforma e-learning

dell'ITS Fondazione Giovanni Caboto, che ha permesso agli allievi di seguire le video lezioni, oltre a fruire di tutto il

materiale didattico necessario. Dopo la pausa estiva gli allievi inizieranno a partecipare alle attività di project Work, a

stretto contatto con le imprese della logistica partner del progetto. Queste saranno anche sede del tirocinio formativo

della durata di cinque mesi, indispensabile per il completamento della formazione. Grazie alla collaborazione tra ITS

Fondazione G. Caboto, AdSP ed Escola Europea - Intermodal Transport, gli allievi avranno l'opportunità di

partecipare al progetto europeo YEP MED, cofinanziato dall'European Neighbourhood Instrument (ENI) dell'Unione

Europea con circa 2,9 milioni di euro e guidato dalla Escola Europea - Intermodal Transport. Il presidente Musolino ha

dichiarato: Non è una casualità che oggi abbiamo dedicato quest'aula della AdSP alla formazione intitolandola ad un

personaggio così importante per il porto e la città di Civitavecchia, quale è stato il presidente Meloro. Grazie al suo

impegno, alla sua passione ed entusiasmo, infatti, il porto di Civitavecchia è stato inserito tra i leader del traffico

marittimo nazionale, ottenendo il riconoscimento di porto primario. Ed è anche seguendo il suo esempio di continuo

coinvolgimento e collaborazione con tutte le realtà portuali che riusciremo, grazie ai corsi altamente

professionalizzanti come questo sulla logistica, YEP MED e Formati al Porto, a formare i nuovi manager portuali che

saranno in grado di affrontare e superare le sfide di un mondo, quale quello dello shipping e della logistica, in continua

trasformazione. La logistica ha, oggi, delle interconnessioni che richiedono delle parole chiave come digitalizzazione,

intermodalità e c'è bisogno di nuove competenze che si concretizzino in nuove figure professionali, soprattutto

giovani e donne. Cesare d'Amico: In questa occasione oggi tengo a sottolineare questo momento estremamente

positivo, in cui finalmente gli ITS hanno ricevuto il riconoscimento della loro validità anche da parte del governo. Il

sistema di formazione professionale terziaria è stato infatti inserito nel Pnrr destinandogli importanti investimenti. A

dieci anni dalla nascita dell'ITS Fondazione Giovanni Caboto, questo Corso è la dimostrazione che la collaborazione

fra i diversi player del settore marittimo e logistico è essenziale per la formazione di figure realmente corrispondenti

alle esigenze del settore logistico, presupposto necessario per garantire un sicuro esito occupazionale ai giovani

coinvolti. Questo corso vuole essere una risposta concreta alle esigenze delle aziende del territorio di Civitavecchia,
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che nonostante abbiano registrato negli ultimi tempi un forte sviluppo, riescono con sempre maggiore difficoltà a

reperire profili tecnici specializzati nel comparto della logistica integrata. Eduard Rodés, Direttore dell'Escola Europea

- Intermodal Transport, ha dichiarato: Poter essere qui oggi e vedere così tanti studenti finalmente in presenza è

motivo di orgoglio per tutti noi. La collaborazione nata lo scorso anno, in un momento storico particolare, ha

dimostrato essere una scelta strategica per il futuro. Tutto ciò contribuisce a celebrare il quindicesimo anno di attività

dell'Escola Europea, ed avere a disposizione questa nuova aula, dedicata completamente alla formazione, è davvero

un bel regalo . Maria Domenica Meloro ha dichiarato: L'intitolazione a mio padre dell'Aula dedicata alla formazione è

motivo di orgoglio per la mia famiglia. In una fase delicata per la nostra città e per il mondo intero, investire sulla

formazione e sui giovani è un segnale di ottimismo e fiducia nelle nuove generazioni. Un ringraziamento sentito al

Presidente dell'AdSP e a quanti hanno promosso questa iniziativa.
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Gtc, sospeso lo sciopero di quattro giorni

CIVITAVECCHIA - I lavoratori della Gtc, programmato da ieri e fino a sabato,

è stato sospeso. Lo hanno comunicato Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti all' Adsp

e alla società nella giornata di ieri, «nonostante l' impresa continui ad aver

comportamenti a nostro avviso di contrapposizione immotivata nei confronti

dei propri dipendenti, non ultimo il mancato pagamento dello stipendio di

aprile che ammonta a poche giornate di lavoro, creando un ulteriore aggravio

alle famiglie non avendo l' impresa accordato l' anticipazione della Cig,

lasciando quindi i lavoratori in attesa dei tempi dell' Inps». Come sottolineato

nella lettera, «abbiamo deciso di continuare la nostra protesta fino all' ultimo

respiro lavorando - si legge - perché è quello che sappiamo fare meglio ed è

quello per cui abbiamo sempre lottato, non vogliamo essere la ruota di scorta

di nessuno, abbiamo le nostre professionalità e ne siamo profondamente

orgogliosi. Non arretreremo di un centimetro, fieri della solidarietà ricevuta in

queste settimane, ma lo faremo stando fianco a fianco con i nostri compagni

delle imprese e dell' art. 17, siamo portuali e questo è il nostro lavoro nel

nostro porto e nessuno ce lo potrà mai togliere. Pertanto noi siamo qui, pronti

a lavorare le navi e a non mandare via un grammo di lavoro - hanno concluso - se malauguratamente della merce

dovesse andar via saranno altri ad assumersi questa responsabilità». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere e turismo, parola d' ordine "ripartenza"

CIVITAVECCHIA - "In questo momento "ripartenza" è la parola chiave. E non

è un caso che a livello mondiale il settore crocieristico sia ripartito dal Porto di

Roma, offrendo una risposta in termini organizzativi all' emergenza del

coronavirus che costituisce al tempo stesso un modello e uno stimolo per

tutto il Sistema Italia". Sono parole cariche di speranza e di soddisfazione

quelle del presidente dell' Adsp Pino Musolino ospite, insieme alle altre

autorità, a bordo di Costa Smeralda, la prima nave Costa a riprendere a

operare nel 2021. Un' occasione per sottolineare la centralità per la ripresa del

turismo e per l' intera economia italiana del sistema crocieristico e di un'

azienda come Costa che, prima della pausa per l' emergenza Covid,

generava un indotto annuo pari a 3,5 miliardi di euro a livello nazionale,

assicurando oltre 17.000 posti di lavoro diretti e indiretti e dando lavoro a

circa 5.000 fornitori. "Ora dobbiamo riprendere da qui e riconquistare quei

numeri, e magari anche migliorarli - ha aggiunto Musolino - che sono vitali per

il nostro turismo e la nostra economia. E questo vale in particolar modo per il

porto di Roma che, alla vigilia della pandemia, era prossimo a consolidare il

ruolo di leader a livello nazionale con la prospettiva del superamento della soglia dei tre milioni di crocieristi e che, a

causa dello stop, ha subito effetti devastanti in tutto il suo tessuto economico e produttivo. Oggi, grazie alle capacità

organizzative delle compagnie crocieristiche, come Costa Crociere, possiamo sperare in un rapido riavvio dell'

operatività già per la seconda parte dell' anno in corso e ricominciare a guardare al futuro con grande ottimismo".

Come sottolineato da Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere, "la nostra ripartenza vuole essere un

messaggio forte di ripresa per il comparto crocieristico e per tutto l' indotto che dipende dalle nostre attività. Dopo

Costa Smeralda, nel corso delle prossime settimane - ha annunciato - ripartiranno altre tre navi Costa, che

riporteranno le crociere anche nel Mar Adriatico. Collaboriamo da sempre a stretto contatto con le autorità nazionali e

locali per valorizzare il più possibile il nostro impatto positivo sulle comunità e ora, dopo la pausa forzata dovuta alla

pandemia da Covid-19, ripartiamo con misure di sicurezza rafforzate e offrendo un' esperienza di crociera rinnovata,

che punti ad un turismo sempre più responsabile e green, in grado di far scoprire le bellezze del nostro Paese, anche

quelle meno conosciute". A rappresentare il Comune l' assessore al Turismo Emanuela Di Paolo la quale ha ribadito

come "il comparto crociere rappresenta un settore strategico per l' economia del territorio e la qualità di Costa è la

benvenuta. L' attenzione della compagnia alla sicurezza - ha aggiunto - e l' introduzione di protocolli di alto livello,

garantirà certamente quella ripartenza graduale che aspettiamo con fiducia". Il settore del turismo sta gradualmente

ripartendo e si sta rinnovando per adattarsi alle nuove esigenze che la pandemia ha reso sempre più necessarie.

Primo fra tutti la sicurezza e la tutela della salute per i turisti, i professionisti del settore e per le comunità locali più

interessate dalla riapertura dei viaggi. Per quanto riguarda le crociere, Costa ha predisposto, insieme ad esperti

scientifici e alle autorità italiane, il Costa Safety Protocol, il protocollo che contiene misure operative relative a tutti gli

aspetti dell' esperienza in crociera, sia a bordo sia a terra. Inoltre, Costa Crociere punta ad un' esperienza di vacanza

all' insegna della sostenibilità, e la scelta di ripartire proprio con Costa Smeralda, la prima nave alimentata a LNG, la

tecnologia di propulsione attualmente più avanzata per abbattere le emissioni, ne è la prova. L' ammiraglia è la più

avanzata in termini di riduzione dell' impatto ambientale, grazie anche a sistemi di efficientamento energetico

intelligente, la raccolta differenziata a bordo, l' utilizzo di dissalatori per trasformare l' acqua del mare e coprire il
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totalmente rinnovata grazie ad un programma di escursioni pensato per assicurare la massima sicurezza possibile

e soprattutto la riscoperta di località meno conosciute per favorire un turismo più responsabile.
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Ormeggi abusivi sul lungomare, Borrelli (Europa Verde) presenta esposto

NAPOLI - 'Ho presentato un esposto all' Autorità Portuale, alla Capitaneria di

Porto, al comune e alle forze dell' ordine per sapere, in merito alla nota la

vicenda dell' occupazione abusiva della scogliera antistante il consolato

americano con relative attività svolte da tale Rita De Cresecenzo e parenti,

come documentata dalla stessa con centinaia di video postati sulla

piattaforma Tik Tok, se esiste un qualsiasi titolo autorizzativo che legittimi

questa attività in mare, sugli scogli, sul marciapiede di via Caracciolo

compresi i muretti davanti al Consolato Americano. Inoltre ho chiesto di

conoscere le risultanze dei recenti sopralluoghi effettuati dalla Capitaneria di

Porto, se è vero che è stata realizzata una colata abusiva di cemento sulla

scogliera con tanto di scalette per lo sbarco illegale dalle imbarcazioni. E' del

tutto evidente che, in caso di assenza di titoli autorizzativi, si debba

procedere immediatamente al ripristino dello stato dei luoghi a spese della

stessa signora De Crescenzo già nota alle forze dell' ordine con arresti per

spaccio e legami con un clan di camorra. Non deve essere la collettività,

attraverso la spesa di soldi pubblici. A doversi sobbarcare anche i costi delle

attività illegali dei singoli'. Lo ha annunciato il consigliere regionale di Europa Verde, Francesco Emilio Borrelli, che ha

presentato un esposto indirizzato all' Autorità Portuale, alla Capitaneria di Porto, all' Assessore alla Polizia Municipale

del Comune di Napoli, al Comando provinciale dei Carabinieri e al Comandante della Polizia Municipale di Napoli. 'La

vicenda - prosegue Borrelli - è oggetto da tempo di denunce del sottoscritto e già in passato si è intervenuti contro

tale attività; nel giugno del 2018 si registrò il sequestro ad opera dei Carabinieri dell' approdo privo delle dovute

autorizzazioni e del sequestro di nove imbarcazioni ormeggiate abusivamente. A questo intervento seguì una plateale

reazione della signora ripresa da il Mattino che si procurava con un coltello dei tagli ad una gamba e per protesta salì

sui tetti degli uffici dell' Autorità Portuale di Napoli. Mi chiedo come sia possibile che nel Lungomare proprio davanti al

consolato americano sia consentito a chiunque di impossessarsi di porzioni di aree pubbliche per condurre attività

senza autorizzazioni di sorta'.

Napoli Village

Napoli
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Napoli, scoperti ormeggi abusivi sul lungomare Caracciolo

Borrelli (Europa Verde)presenta esposto: 'Vogliamo sapere se esiste un' autorizzazione" Di Chiara Carlino 5 minuti fa

Chiara Carlino

'Ho presentato un esposto all' Autorità Portuale, alla Capitaneria di Porto, al

comune e alle forze dell' ordine per sapere, in merito alla nota la vicenda dell'

occupazione abusiva della scogliera antistante il consolato americano con

relative attività svolte da tale Rita De Cresecenzo e parenti, come

documentata dalla stessa con centinaia di video postati sulla piattaforma Tik

Tok, se esiste un qualsiasi titolo autorizzativo che legittimi questa attività in

mare, sugli scogli, sul marciapiede di via Caracciolo compresi i muretti

davanti al Consolato Americano. Inoltre ho chiesto di conoscere le risultanze

dei recenti sopralluoghi effettuati dalla Capitaneria di Porto, se è vero che è

stata realizzata una colata abusiva di cemento sulla scogliera con tanto di

scalette per lo sbarco illegale dalle imbarcazioni. E' del tutto evidente che, in

caso di assenza di titoli autorizzativi, si debba procedere immediatamente al

ripristino dello stato dei luoghi a spese della stessa signora De Crescenzo già

nota alle forze dell' ordine con arresti per spaccio e legami con un clan di

camorra. Non deve essere la collettività, attraverso la spesa di soldi pubblici.

A doversi sobbarcare anche i costi delle attività illegali dei singoli'. Lo ha

annunciato il consigliere regionale di Europa Verde, Francesco Emilio Borrelli, che ha presentato un esposto

indirizzato all' Autorità Portuale, alla Capitaneria di Porto, all' Assessore alla Polizia Municipale del Comune di Napoli,

al Comando provinciale dei Carabinieri e al Comandante della Polizia Municipale di Napoli. 'La vicenda - prosegue

Borrelli - è oggetto da tempo di denunce del sottoscritto e già in passato si è intervenuti contro tale attività; nel giugno

del 2018 si registrò il sequestro ad opera dei Carabinieri dell' approdo privo delle dovute autorizzazioni e del

sequestro di nove imbarcazioni ormeggiate abusivamente. A questo intervento seguì una plateale reazione della

signora ripresa da il Mattino che si procurava con un coltello dei tagli ad una gamba e per protesta salì sui tetti degli

uffici dell' Autorità Portuale di Napoli. Mi chiedo come sia possibile che nel Lungomare proprio davanti al consolato

americano sia consentito a chiunque di impossessarsi di porzioni di aree pubbliche per condurre attività senza

autorizzazioni di sorta'.
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Castellammare. Stazione crocieristica, un patto tra Comune e Autorità Portuale

metropolisweb

Far diventare il porto di Castellammare un hub crocieristico per la penisola

sorrentina, la costiera amalfitana, Pompei e di collegamento con le isole. L'

amministrazione comunale dice sì al progetto dell' Autorità Portuale Mar del

Tirreno, a caccia di un nuovo scalo su cui dirottare il traffico dei vacanzieri, e

getta le basi per l' inserimento dell' opera nel Documento strategico di

pianificazione, che consentirà d' intercettare i fondi del Recovery Plan. L'

incontro tra il presidente dell' Authority, Andrea Annunziata, e il sindaco

Gaetano Cimmino è andato in scena ieri al Comune di Castellammare di

Stabia. Sul tavolo la necessità di firmare un protocollo d' intesa che riguardi

anche la riqualificazione della parte a terra. Il Comune vuole realizzare il

progetto della stazione crocieristica, anche perché c' è il rischio che altrimenti

i fondi vengano dirottati altrove, ma allo stesso tempo vuole evitare di

diventare solo un parcheggio di grosse navi che poi infilerebbero i turisti nei

pullman portandoli altrove, senza farli passare per la città. Per giocarsi le sue

carte in ambito turistico, Castellammare ha quindi bisogno di lavorare alla

riqualificazione della zona portuale. L' idea è quella di una decompressione

delle strutture dismesse, come i silos e gli ex magazzini generali, e la valorizzazione della banchina dell' Acqua della

Madonna e di piazza Fontana grande. Per raggiungere questo obiettivo il Comune di Castellammare di Stabia vuole

provare a strappare gli impegni di Regione Campania, Città Metropolitana, Demanio e Soprintendenza. L' Autorità

Portuale, attraverso il presidente Andrea Annunziata, si è già detta d' accordo a firmare il patto. La richiesta arrivata

dal numero uno dell' Authority è quella di procedere con celerità, perché entro il prossimo autunno bisognerà arrivare

all' approvazione del documento strategico di pianificazione, che consentirà di blindare la ripartizione delle risorse

necessarie agli investimenti nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Una sorta di aut aut: niente

temporeggiamenti, si deve decidere cosa fare per impegnare i fondi. In tal senso, l' amministrazione ha chiesto anche

un impegno per la tutela degli operatori portuali e il potenziamento del cantiere navale. Soprattutto per quanto riguarda

il sito industriale, però, sarà fondamentale la volontà di Fincantieri, che potrebbe garantire investi- menti infrastrutturali,

soprattutto se ci fosse la disponibilità delle compagnie crocieristiche a garantire commesse. «C' è piena sinergia con

l' Autorità Portuale per definire in tempi brevi il rilancio in chiave turistica del porto stabiese», ha detto il sindaco

Gaetano Cimmino al termine dell' incontro con il presidente Andrea Annunziata, che si sarebbe mosso proprio su

indicazione del governatore della Campania Vincenzo De Luca. «La razionalizzazione e la rifunzionalizzazione degli

spazi dell' area portuale, che passerà attraverso una decompressione delle volumetrie esistenti, andrà nella direzione

della tutela della sicurezza e dell' ambiente, in accordo con la Regione Campania e con il governatore De Luca che

punta in maniera decisa su Castellammare di Stabia - ha continuato il sindaco - Con il presidente Annunziata l' intesa è

totale anche nell' ottica del potenziamento del nostro stabilimento Fincantieri e della salvaguardia degli attuali operatori

portuali».
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I progetti dell'AdSp mar Ionio nell'ambito del Pac

Redazione

LIVORNO Terzo appuntamento con le interviste da Taranto nell'ambito della

presentazione dei progetti approvati dal Pac (Programma di azione e

coesione). Oggi con Gianfranco Gisonda, direzione tecnica dell'Autorità di

Sistema portuale del mar Ionio, parliamo del recupero del waterfront. Si tratta

-spiega- di un progetto che interverrà su alcune aree demaniali marittime, aree

che al momento non sono occupate da nessuna attività perchè situate sotto

quella che i tarantini chiamano la ringhiera'. Ci occuperemo della

riqualificaizone di queste aree, di importanza notevole anche dal punto di vista

storico. Per fare tutto questo l'AdSp lavorerà in sinergia con l'amministrazione

locale di Taranto, un legame partito diversi anni fa, e che viene suggellato oggi

dal finanziamento del Pac. Insieme -continua Gisonda- stiamo propondendo

una visione diversa del porto, ricucendo quelle interconnessioni con la città

perchè si cambi nei cittadini l'idea di un porto lontano. Quello del recupero del

waterfront è dunque uno dei progetti che tenta di costruire e rafforzare il

legame con la comunità: Al Pac abbiamo chiesto un finanziamento per 16

milioni, il progetto generale ne vale 30, e in questi c'è anche la riqualificaizone

del lungo mare. L'idea dell'AdSp è che una volta terminati i lavori, si possa utilizzare il waterfront come strumento di

rilancio dell'economia locale aprendo accessi balneari e punti di ristoro. Noi puntiamo ad arrivare pronti al 2026,

quando Taranto sarà sede dei Giochi del Mediterraneo.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Porto Canale, Uil "agenzia unica tutela per lavoratori"

"L' Agenzia per il transhipment è la condizione irrinunciabile per la tutela dei

lavoratori e il rilancio del porto industriale di Cagliari come avvenuto a Gioia

Tauro e Taranto". Lo afferma il segretario generale della Uiltrasporti sarda

William Zonca che chiede alla politica sarda un' azione concreta e unitaria.

"Chiediamo con forza che venga portato a termine il percorso iniziato con i

senatori e i deputati sardi che ha portato ad un testo, condiviso con le

organizzazioni sindacali e il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale, in cui

si definisce l' istituzione della Agenzia dei lavoratori per il transhipment nel

porto industriale di Cagliari - sostiene - Qualsiasi altra misura emergenziale

per i porti deve essere inserita all' interno di una specifica riforma dei porti".

Secondo la Uiltrasporti, l' Agenzia, che dovrà avere una durata minima di 36

mesi per permettere il riposizionamento dello scalo cagliaritano nel contesto

del transhipment internazionale (grazie anche alle condizioni favorevoli per

eventuali nuovi competitors introdotte dalla Zona Economica Speciale, di cui

si attende da troppo tempo il riconoscimento ufficiale), ha un "importante

valore politico". "Oltre ad essere un contenitore che racchiude le grandi

professionalità degli oltre 200 lavoratori del transhipment - evidenzia il segretario Zonca - l' organismo dovrà essere l'

inizio di un percorso virtuoso che veda tutte le istituzioni nazionali e regionali far fronte unico per rilanciare il

transhipment nel porto di Cagliari. Oltre i buoni propositi della politica sarda che si era mobilitata al fianco dei

lavoratori, non c' è ancora nulla di concreto. Chiediamo pertanto che venga portato avanti da tutti gli schieramenti l'

emendamento al decreto sostegni presentato dalla parlamentare Romina Mura sulla base del testo condiviso con le

organizzazioni sindacali e con il presidente dell' Adsp, Massimo Deiana. Tutto ciò che è collaterale non ha niente a

che vedere con la vertenza del porto industriale di Cagliari".

Ansa

Cagliari
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Porto di Cagliari, Uiltrasporti vuole un' agenzia triennale per il transhipment

Così come per Gioia Tauro e Taranto, anche per la Sardegna, secondo il segretario William Zonca, un istituto del
genere è una «condizione irrinunciabile»

«L' Agenzia per il transhipment è la condizione irrinunciabile per la tutela dei

lavoratori e il rilancio del porto industriale di Cagliari come avvenuto a Gioia

Tauro e Taranto». Lo afferma il segretario generale della Uiltrasporti sarda,

William Zonca, che chiede alla politica sarda un' azione concreta e unitaria.

Secondo il sindacato, l' Agenzia dovrà avere una durata minima di tre anni,

per permettere il riposizionamento dello scalo cagliaritano nel contesto del

transhipment internazionale, grazie anche alle condizioni favorevoli di una

eventuale Zona economica speciale. Per Zonca «è inaccettabile che la

Sardegna, avendo il suo porto di transhipment, venga declassata da un

decreto di sostegno di breve periodo senza un adeguato riconoscimento delle

professionalità che ruotano intorno a questa importante realtà. Chiediamo con

forza che venga portato a termine il percorso iniziato con i senatori e i

deputati sardi che ha portato ad un testo, condiviso con le organizzazioni

sindacali e il presidente dell' Autorità di sistema portuale, in cui si definisce l'

istituzione della Agenzia dei lavoratori per il transhipment nel porto industriale

di Cagliari. Qualsiasi altra misura emergenziale per i porti deve essere inserita

all' interno di una specifica riforma dei porti». «Oltre ad essere un contenitore che racchiude le grandi professionalità

degli oltre 200 lavoratori del transhipment - evidenzia Zonca - l' organismo dovrà essere l' inizio di un percorso

virtuoso che veda tutte le istituzioni nazionali e regionali far fronte unico per rilanciare il transhipment nel porto di

Cagliari. Oltre i buoni propositi della politica sarda che si era mobilitata al fianco dei lavoratori, non c' è ancora nulla di

concreto. Chiediamo pertanto che venga portato avanti da tutti gli schieramenti l' emendamento presentato dalla

parlamentare Romina Mura sulla base del testo condiviso con le organizzazioni sindacali e con il presidente dell'

Adsp, Massimo Deiana. Tutto ciò che è collaterale non ha niente a che vedere con la vertenza del porto industriale di

Cagliari». - credito immagine in alto.
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Porti e rinnovo green della flotta

Redazione

ROMA Porti e rinnovo green della flotta, insieme al rilancio del trasporto

marittimo e i progetti per rinnovare e rendere più efficiente il sistema portuale

italiano sono stati al centro dell'incontro che il presidente di Assarmatori

Stefano Messina ha avuto oggi al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili con la vice ministra Teresa Bellanova che ha recentemente

ricevuto dal ministro Enrico Giovannini, tra le altre, le deleghe sullo sviluppo

dell'intermodalità, l'accessibilità ai porti e lo sviluppo delle zone economiche

speciali (ZES), ivi compresi i retroporti. In particolare Assarmatori ha

sottolineato l'importanza che gli investimenti per il settore marittimo, contenuti

nella proposta del Governo sulla programmazione complementare al PNRR,

siano tutti indirizzati verso gli obbiettivi di un'efficace transizione energetica,

un rinnovo green delle flotte e un adeguato sistema di infrastrutture di

approvvigionamento. Il Pnrr può essere il trampolino di lancio per lasciarsi alle

spalle la crisi causata dalla pandemia, ha detto Messina. Questi investimenti

rappresentano quel Piano Marshall che abbiamo invocato da tempo per

modernizzare e rilanciare il trasporto marittimo, facendo crescere con esso

non solo il sistema logistico nazionale e la cantieristica, ma anche l'intera economia italiana e quindi l'occupazione. Un

altro tema affrontato con la Vice Ministra è stato quello della situazione della rete infrastrutturale della Liguria,

diventata oramai insostenibile per le perdite subite dalle imprese e dalla società civile (danni stimati ad oltre un

miliardo di euro), a seguito della gestione dei necessari lavori sulla rete autostradale della Regione. Al riguardo, il

Presidente Messina ha chiesto che a questo problema, destinato ad impattare anche sulla competitività dei porti e dei

trasporti, venga riconosciuto il massimo livello di priorità ed emergenza per trovare soluzioni operative ed

economiche immediate.

Messaggero Marittimo
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Messina incontra Bellanova: Il PNRR è il Piano Marshall per modernizzare il trasporto
marittimo

Roma Il PNRR può essere il trampolino di lancio per lasciarsi alle spalle la crisi

causata dalla pandemia. Questi investimenti rappresentano quel Piano Marshall che

abbiamo invocato da tempo per modernizzare e rilanciare il trasporto marittimo,

facendo crescere con esso non solo il sistema logistico nazionale e la cantieristica,

ma anche l'intera economia italiana e quindi l'occupazione. E' quanto dichiarato

Stefano Messina, presidente di Assarmatori, a margine dell'incontro con la vice

ministra Teresa Bellanova che ha recentemente ricevuto dal ministro Enrico

Giovannini le deleghe sullo sviluppo dell'intermodalità, l'accessibilità ai porti e lo

sviluppo delle zone economiche speciali (ZES), ivi compresi i retroporti. Il rilancio

del trasporto marittimo e i progetti per rinnovare e rendere più efficiente il sistema

portuale italiano sono stati al centro dell'incontro. Altro tema sensibile affrontato con

la vice ministra è stato quello della situazione della rete infrastrutturale della Liguria,

diventata oramai insostenibile per le perdite subite dalle imprese e dalla società

civile (danni stimati ad oltre un miliardo di euro), a seguito della gestione dei

necessari lavori sulla rete autostradale della Regione. In merito, il presidente

Messina ha chiesto che a questo problema, destinato ad impattare anche sulla

competitività dei porti e dei trasporti, venga riconosciuto il massimo livello di priorità ed emergenza per trovare

soluzioni operative ed economiche immediate.
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Piloti, governo conferma la formula tariffaria

In vista del rinnovo in linea con i parametri europei, il ministero delle Infrastrutture riconosce la rideterminazione di
spesa e i "grandi tonnellaggi"

Il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha reso note le

proprie determinazioni in merito ai criteri e meccanismi da utilizzare per il

rinnovo tariffario in linea con i parametri richiesti dal Regolamento europeo

352/2017, confermando la validità della formula tariffaria. «Un risultato

importante, per niente scontato, che ha richiesto duro impegno caratterizzato

anche da momenti di aspri confronti interni», commenta Fedepiloti in una

nota. I punti principali sono la rideterminazione della spesa ammessa per una

migliore uniformità di trattamento tra corporazioni nell' ottica di una maggiore

trasparenza, e il riconoscimento dei cosiddetti "grandi tonnellaggi" , atteso da

tempo dalla categoria.
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Fedepiloti annuncia rinnovo tariffario

In linea con i parametri richiesti dal regolamento Europeo 352/2017

Redazione

ROMA Fedepiloti annuncia un rinnovo tariffario. In una nota, la Federazione

Italiana Piloti dei Porti, precisa che dopo un lungo percorso, noto a tutti, il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha reso note le proprie

determinazioni in merito ai criteri e meccanismi da utilizzare per il rinnovo

tariffario in linea con i parametri richiesti dal regolamento Europeo 352/2017,

confermando la validità della formula tariffaria. Un risultato importante, per

niente scontato, che ha richiesto si legge ancora nel comunicato dei Piloti

duro impegno caratterizzato anche da momenti di aspri confronti interni.

Sinteticamente i punti fondamentali sono la rideterminazione della spesa

ammessa per una migliore uniformità di trattamento tra Corporazioni

nell'ottica di una maggiore trasparenza e il riconoscimento dei cosiddetti

grandi tonnellaggi, atteso da molto tempo. Inoltre, a seguito di un articolo

apparso sulla stampa, smentiamo, inequivocabilmente, qualsiasi voce e/o

interpretazione circa la volontà di questa Federazione che vedrebbe in

discussione la personalità giuridica pubblica del sistema di pilotaggio italiano.

I Piloti dei Porti, in piena sinergia e comunità d'intenti con l'Autorità marittima,

proseguono con orgoglio e grande impegno, ad operare al servizio della sicurezza per garantire la continuità dei

traffici marittimi nazionali.
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Fedepiloti: rinnovo tariffario come da regolamento Europeo

Dopo un lungo percorso, noto a tutti, il Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili ha reso note le proprie determinazioni in merito ai criteri e

meccanismi da utilizzare per il rinnovo tariffario in linea con i parametri

richiesti dal regolamento Europeo 352/2017, confermando la validità della

formula tariffaria. Un risultato importante, per niente scontato, che ha richiesto

duro impegno caratterizzato anche da momenti di aspri confronti interni.

Sinteticamente i punti fondamentali sono la rideterminazione della spesa

ammessa per una migliore uniformità di trattamento tra Corporazioni nell'

ottica di una maggiore trasparenza e il riconoscimento dei cosiddetti "grandi

tonnellaggi", atteso da molto tempo. Inoltre, a seguito di un articolo apparso

sulla stampa, smentiamo, inequivocabilmente, qualsiasi voce e/o

interpretazione circa la volontà di questa Federazione che vedrebbe in

discussione la "personalità giuridica pubblica" del sistema di pilotaggio

italiano. I Piloti dei Porti, in piena sinergia e comunità d' intenti con l' Autorità

marittima, proseguono con orgoglio e grande impegno, ad operare al servizio

della sicurezza per garantire la continuità dei traffici marittimi nazionali.
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Fedepiloti: rinnovo tariffe in linea con i parametri UE, il MIMS conferma

Roma- Dopo un lungo percorso, il ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili ha reso note le proprie determinazioni in merito ai criteri e meccanismi da

utilizzare per il rinnovo tariffario in linea con i parametri richiesti dal regolamento

Europeo 352/2017, confermando la validità della formula tariffaria. Un risultato

importante, per niente scontato dichiara Fedepiloti in una nota che ha richiesto duro

impegno caratterizzato anche da momenti di aspri confronti interni. Sinteticamente i

punti fondamentali sono la rideterminazione della spesa ammessa per una migliore

uniformità di trattamento tra Corporazioni nell'ottica di una maggiore trasparenza e il

riconoscimento dei cosiddetti grandi tonnellaggi', atteso da molto tempo. Fedepiloti

sottolinea: Inoltre, a seguito di un articolo apparso sulla stampa, smentiamo,

inequivocabilmente, qualsiasi voce e/o interpretazione circa la volontà di questa

Federazione che vedrebbe in discussione la personalità giuridica pubblica del

sistema di pilotaggio italiano. I Piloti dei porti, in piena sinergia e comunità d'intenti

con l'Autorità marittima, proseguono con orgoglio e grande impegno, ad operare al

servizio della sicurezza per garantire la continuità dei traffici marittimi nazionali,

conclude la nota.
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Fedepiloti annuncia: Stabilita dal Mims la formula per i rinnovi tariffari dei piloti

Dopo un lungo percorso il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha reso

note le proprie determinazioni in merito ai criteri e meccanismi da utilizzare per il rinnovo

tariffario in linea con i parametri richiesti dal regolamento Europeo 352/2017, confermando

la validità della formula tariffaria. Con queste parole la Federazione italiana piloti dei porti

ha annunciato che è arrivata in fondo la lunga procedura relativa al rinnovo della formula

sulla quale si basa il calcolo della tariffa per i servizi di pilotaggio alle navi applicata nei

porti italiani. Fedepiloti parla di un risultato importante, per niente scontato, che ha richiesto

duro impegno caratterizzato anche da momenti di aspri confronti interni. Sinteticamente i

punti fondamentali sono la rideterminazione della spesa ammessa per una migliore

uniformità di trattamento tra Corporazioni nell'ottica di una maggiore trasparenza e il

riconoscimento dei cosiddetti grandi tonnellaggi', atteso da molto tempo. Altri dettagli al

momento sulle novità previste da queste rideterminazione non sono stati resi pubblici. Con

l'occasione è stata anche smentita inequivocabilmente qualsiasi voce e/o interpretazione

circa la volontà di questa Federazione che vedrebbe in discussione la personalità giuridica

pubblica' del sistema di pilotaggio italiano. I piloti dei porti, in piena sinergia e comunità

d'intenti con l'Autorità marittima, proseguono con orgoglio e grande impegno, a operare al

servizio della sicurezza per garantire la continuità dei traffici marittimi nazionali. Nei giorni scorsi aveva infatti fatto

discutere un passaggio della relazione dell'attuale presidente di Fedepiloti, Luigi Mennella, dove si ipotizzava una

trasformazione dello status giuridico delle corporazioni.

Shipping Italy

Focus


